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ROMA, 26, sera 

La seduta si inizia alle 15, sotto la presi 
denza. dell'on. De Nicola. L'aula ‘e le.tr 
bune sono affollatissime, in attesa delle di- 
chiarazioni del ministro degli Esteri, sulla 
politica internazionale. 

Il sottosegretario all’interno on. CORRA- 
(DINI risponde ‘all’interrogazione dell’on. 
Beltrame sugli incidenti di Intra, in \occa> 
sione delle elezioni amministrativo. Dichia: 
ra che da una speciale inchiesta risulta che 
Una ventina di persone giunsero da. Milano 
per sostenervi il'partito di minoranza. 

BELTRAME: — Li avete mandati voi! 

CAPPA: — E quello che avete fatto voi a 
“Bologna? (Invettive e rumori dei socialisti). 

BOCCONI; BARBERIS e BOMBACCI a 
Cappa: — Spial 

CAPPA: — Spia è il vostro Bucco. 

CORRADINI: — Se in qualunque modo, 
ge per qualunque causa un gruppo di per- 
gone. 

I SOCIALISTI: — Voi dite di persone! 
Sano i fascisti! 

CORRADINI: — Ma allora dovrebbero 
essere chiuse le porte di tutti i comuni. (Zn- 
terruzione dei socialisti). 

BELTRAMI: — Noi l'abbiamo con i fa- 
scisti che armati, usano, violenza contro di 
noi. Verremo anche noi a Roma. 


Il Trattato di Rapallo 


Dopo questo rumoroso esordio, si ripren- 
de l’esame del disegno di legge per il Trat- 
tato di Rapallo. 

Il primo oratore è l’on. COLONNA DI 
CESARO? (nazionalista). Dice che non ‘in- 
tende pronùnziare in questo momento parola 
che suoni biasimo pet i duri sacrifici che 
il Trattato impone. Deve però, come costan- 
te assertore dell’italianità della. Dalmazia, 
esprimere l’angoscia, che tutti provano per 
gli italiani dell'altra sponda, strappati alla 
grande famiglia. italiana. Quanto alla solu- 
zione della questione di Fiume, rileva la 
necessità dell’unione ad essa di Porto Baross. 
Anche i confini della città di Zara non sono 
sufficienti, poichè attualmente è segregata 
dalla provincia di cui è capitale. 

Dubita che la conclusione di questa pace 
valga a trasformare il sentimento pubblico 
della Jugoslavia nei riguardi dell’Italia. 

BARBERIS: — Ma basta con Ja guerra: 
voi la provocate con questi discorsi. 

VOCI: — E? la vostra Russia che fa ora 
la guerra. 

BARBERIS: — Voi vivete con la guerra, 

COLONNA DI CESARO'; — Sappiano, in 
oghi caso i fratelli della Dalmazia; che quan- 
ti ‘in Italia italianamente sentono, non li 
dimenticano e non dimenticheranno mai quei 
loro fratelli che, non essi;; ma il Governo ed 
il Parlamento debbono,ora sacrificare al su- 
premo interesse, al supremo bene delia. Pa- 

‘tria. (Applausi). 


Le critiche di Federzoni 

FEDERZONI (nazionalista), espone le ra 
gioni per cui egli ed i suoi amici daranno 
voto sfavorevole al Trattato. Nota a questo 
proposito cho sarebbe sconfortante una una- 
nimità di consensi su questo Trattato, quasi 
che: l’Italia avosse ottenuto il massimo del 
suo diritto. A 

Ricorda le dolorose fasi delle trattative 
adriatiche, dalle tenaci resistenze jugoslave, 
alle opposizioni degli Alleati, in ispecie di 
‘Wilson, e la remissività del nostro Governo; 
i vari tentativi di accord 


Se per Fiume anche la Jugoslavia dovet- 
te riconoscere lo stato di fatto ivi crento al 
l’infuori di ogni azione diplomatica per la 
fervida o patriottica iniziativa di Gabriele 
D'Annunzio e dei suoi compagni, tuttavia 
la città di Fiume non ha ottenuto a Rapa 
lo quei confini di cui essa ha bisogno. Più 
particolarmente l'oratore lamenta. che nella 
soluzione’ della questione di Fiume, non sia- 
No state risoluto hltre questioni di vitale 
importanza per quella città, come quella di 
Porto Baross, di Sussnk e delle isole di Ve- 


Ma. oltre a queste deficienze particolari, 
il Irattato presenta un vizio intrinspco es 
senziale, in quanto! costituisce una transa- 
Zione, nella quale di fronte alle concessioni 
dell’Italia, non abbiamo che ‘promesse da 
arte della Jugoslavia. Le condizioni interne 
lel nuovo, Stato jugoslavo, per la diversità 
di razza, di religione è di lingua, non pos 
sono che numentarne l'originaria debolezza, 
valutando quindi anticipatamente le garan 
Zie che. esso deve a noi offrire. Rileva poi 
| che è sintomatico il fatto che la legge del 
torale di quello Stato dichiara di propria 
legittima pertinenza quei territori, sui quali 
l’Italia vanta un diritto consacrato dalla vit: 
toria e sanzionato nei Trattati. 'La verità 
è che‘a Rapallo, più di una pace italojugo- 
Slava, si è stipulata una pace serba, ciò che 
è anche dimostrato dall’atteggiamento del- 
l'opinione pubblica croata e slovena. 
— Esprime Pavviso che, alla ratifica del 
| Trattato avvenuto per decreto del reggente, 
debba seguire -qu della Costituente. ju- 
Boslaya è che fino a che questa non sia av- 
venuta, l’Italia non ‘debba abbandonare le 
terre. occupate in forza del Trattato di 
Londra.. 


La Dalmazia eil pericolo Wrangel 
- Esalta Ditalianità dei dalmati, che per la 
causa della Patria Hanno sofferto tutti i do- 
lori, e fra tutti- più acerbo, quello di veder 
Misconosciuto il ‘loro. sentimento da alcuni 
taliani. (Applausi), 

All’on. Salvemini, che ha così aspramente 
censurato i nazionalisti italiani, osserva che 
egli pure è nazionalista, ma unnazionalista 
Jugoslavo, (Applausi). 


iRievoca il contributo di snerificio è di no- 


bilissimo: sangue che la Dalmazia ha dato 
alla causa italiana durante la nostra guerra, 
(Applausi). TE 
Di fronte alla intolleranza dell'elemento 
croato di Spalato, cui si deve l’necisione deli 
(comandante Gulli, l’Italia non può non preoe- 


Provincia dalmata. Occorre pertanto disci! 
Dlinare meglio Je garanzie concesse agli ita- 
ani di Dalmazia. 
. Quanto a Zara, nota con dolore che; se inî 
premio della sta secolare fedeltà essa ha dt- 
‘tenuto il riconoscimento della ‘propria ita- 
lanità, rimane però isolata 6 soffocata dal- 
& pressione dei croati, e profondamente col- 
Dita nei snoi più vitali interessi. 
Nell'ora presente, così tragica per la Dal 
mMazia, dichiara, di fronte alle illusioni sva- 
Nite e alle promesse mancate, vada a que- 


| Parola di amore e di fede. (Vivi anpalusi). 
Un altro grave difetto del Trattato è la 
Assoluta mancanza di qualsiasi clausola cir- 


he sull'altra sponda, per la tutela della 
Nostra sicurezza «in Adriatico, ù 
tiserva è stata fatta circa l’og- 


Circa le Bocche: di Cattaro, segnala le no- 
‘tizio apparse in questi giorn nolla ‘stampa, 
che 1 resti dell’esercito russo’ del generale 
Wrangel saranno colà concentrati, Ravvisa 
In questo fatto una. pericolosa ingerenza di 
in Sì imperialistici estranei nelle quer 

dell'Adriatico. Ciò. dimostra la neces 
G che. Cattaro sia  internazionalizzata. 
(Commenti). 
. Avverte a questo proposito che sarebbe 
immensamente pericolosa l'adesione dell’Ita- 
lia alla così detta Piccola Intesa, ciò che ci 
porterebbe alla solidarietà collo Stato jugo- 
slavo, contro lle aspirazioni irredentiste di 
quella popolazioni che imperialismo jugo- 
slavo vuole assorbire, (Commenti). È 

Conclude affermando di mon poter col suo 
voto favorerole assumersi la gravissima re- 
sponsabilità che è esclusivamente’ del. Go- 
verno; (Vivissimi, trolungati e reiterati ap 
plausi). 


L’astensione dei socialisti 

(CIOCOTTI FRANCESCO, dichiara che il 
atuppo parlamentare socialista, si usterrà 
dal voto sub Trattato di Rapallo, in nome 
delle sue aspirazioni ad una pace che negni 
Protocolli, perchè li supera e cerca la sua 
Tagione è la sua cuarentigia nella concor- 
de volontà dei popoli. Solo coloro ‘che dalla 
guerra si sono arricchiti; vo i fanatici di vie- 
ti orgogli imperialisti. possono non desidera: 
Te veramente la pace. Contro le manovre 
di costoro, l'oratore, come Protesta contro il 
tentativo di’ creare, nuovi. irredentismi af 
ferma che, ratificandosi col Trattato la par 
co, tutti i partiti debbono far opera concordo 
a consolidaria e renderla duratura, colla 
dealo osservanza. del Trattato 6tesso, nella 
sua lettera e nel suo spirito, È 


(Più che della, ratifica. ufficiale; l'oratore! 


ed i suoi amici fanno affidamento su quel 
lo che verrà dal sentimento delle popalazio- 
ni jugoslave che troveranno fraternè acco- 
glienze dal proletariato italiano. E' lungi 
dal suo pensiero il voler mistonoscere le plo- 
TIose, memorie italiane, di cui la Dalmazia 
è doviziosa; ma di tali memorie non è lecito 
fare pretesto di: guerra e titoli di conqui. 
ste, bensì è da far voto che queste gloriose 
memorie della Repubblica Veneta, siano pe- 
gno di concordia fra le nazionalità che risie- 
dono in quella regione. Nota intanto che la | 

taduale snazionalizzazione di molta parte 

ell’elemento italiano in Dalmazia, è effetto 
di interessi materiali borghesì. 

‘A coloro che combattono il Trattato in 
nome di aspirazioni nazionalistiche, osserva 
che non era possibile altrimenti, che con gli 
interventti accordi, assicurarsi il beneficio 
della pace. 

Mette in. guardia Govenno e Parlamento 
contro le aspirazioni mel basso Adriatico del| 
fendalismo mercantile anglo-francese, doio- 
tosa conseguenza del nefasto. Trattato di 
Versailles, e rileva la necessità di un decor 
do colla Jugoslavia, per resistere n siffatte 
Invasioni. Mette parimenti in guardia con- 
tro Je correnti che ‘vorrebbero. l’accattazio 
ne del Trattato cel sottinteso di lacerarlo 
alla, prima. occasione. Contrariamente a co-] 
storo, l'oratore sì augura che il Tratta to sia: 
apprevato dalla Costituente serbo-eroatoslo 
vena. > 

Avrebbe voluto ché il Trattato fosse ae 
compagnato da ‘una convenzione: accessoria 
per la garanzia: reciproca. dell'autonomia 
delle due nazionalità, soprattutto nelle zone | 
di frontiera, da, stabilirsi eol consenso -delle 
popolazioni interessate, In particolare non 
approva le clausole relative alla autonomia | 
di Fiumé. Afferma il principio della inter 
nazionalizzazione delle grandi vie di comuni 
cazione e dei porti in cui sboccano, 

Fa voti per la indipendenza del Montene 
gro e per lg libertà della Grecia, che ha di- 
Titto di richiamare il suo re. (Commenti). Ta 
voti per la revisione di tutti i trattati, col 
concorso della volontà dei popoli, comincian-! 
da dallo stesso Fuittato di Rapallo, fino a 
quelli di S. Germano è di Versailles, 


| pertutto il medesimo du 


Nicolò Tommaseo, segnava avviato a noi da 
una amicizia ‘indissolubile ‘e non per la di- 
fesa, della rinunzia dalmata, cui Vunità ita- 
liana si è acconciata, citerò ‘io i passi 0v 
egli dichiarava pericoloso, impossibile, anzi, 
per VItalia, di rivendicare il dominio veneto 
sulla Dalmazia, ma citerò piuttosto il mont 
to che, conscio di rancori ‘passati .e quasi pre- 
sagio degli equivoci juturi, egli lanciava ad 
italiani e jugoslavi. «Bisogna intendersi per 
necessità e per lucro, se non per -wirtà 
e per amore» ci 

Colla frase volutamente brutale il'gran 
dalmata indicava, insomma, le supreme leggi 
di un paese che vuol vivere e) consci del do- 
lore dei gruppi italiani sporsi in Dalmazia 
e dalla pietà di quel dolore stesso traendo 
la. riprova dell'inevitabile, noi chiediamo 
commossi, ma con sicura coscienza a quei 
fratelli nostri, di. consacrare il loro dolore 
aUa. fortuna: e alla sicurezza della Patria. 
(Benissimo). 


Per gli slavi d'Italia 


Dobbiamo avere finalmente il coraggio di 
dire che Vamore della nostrà Potria 
deve significare dispregio del sentimento pa- 
trio di altra razza, sia pur più giovane e di 
storia men glòriosa (Approvaz). Per far tor- 
nare vero il verso di. Dante, che definisce 
in modo immortale i confini di Italia al 
Quarnaro, per nssic Ù onfino giulio; 
che. il sangue dei nostri soldati ha consa- 
crato, ubbiamo dovuto accogliere nel nostro 
seno centinaîa di migliaia di sloveni, A-que- 
sti sloveni, cui conviene del resto rimane 
in contatto coì loro centri naturali, ma ita- 
liamissimi; Gorizia e Trieste È 
mo la ampia libertà d 
tura, dio sarà per moi w 
re ed un atto di sagge 
quindi certi che i mostr 


lingua e di cul: 
impegno d’ 
poli 

nuovi 


nof| 


sentiranno presto anche per questo riguar- 
do soddisfatti di appartenere ‘ad una gran- 
de potenza che, forte della sua incompara- 
bile eultura, rispetta con cura gelosa la loro 
vita locale, (Benissimo). 

Ma sarebbe stato prudente che VItalia al- 
terasse altre Vindispensabile il suo caratte 
re magnifico di popolo, uno per razza e per 
lingua, come niun altro del mondo; sarebbe 
stato’ avveduto creare una muraglia ‘d 
Cina Tè dove moi vogliamo libere e paci; 
che vie di transito? (Approvazioni). 

Dal canto loro è fiumani debbono per il 
loro stesso amore alla Patria italiana, non 
insistere in domande di annessione che non 
possono essere accolte, pena VItalia man: 
care alla parola Vota, anche nell'interesse di 
Fiume, alla cui piena futura prosperità non 

sono: clausole che in guisa alcuna. possano 
recare nocumento. Noi abbiamo tanto in 
mano da poter porre su salde basi la for 
tuna di Puume, (Benissimo). 

Fra breve tempo si inizieranno a Roma e 
a Belgrado le conferenze per la. ere 
e lo sviluppo di intimi rapporti, finanziari, 
economici e di cultura fra X due. popoli, i cui 
prodotti si completano mirabilmente a vi 
cenda, Nella muova atmosfera che me. sorge- 
rà scompariranno. poco a poco dai due lati 
le amarezze edi rancori che la lunga tem- 
pesta ha lasciato. (Benissimo). 


L’ausilio degli Alleati 


Quello che dovrebbe essere un astioso rt 
vale, essendo convertito im un cordiale. colla- 
boratore economico è politico, VItalta ve 
gliarà. pel bene proprio e dello Stato vicino, 
a che non si ricostituiscano gli innaturali 
conglomerati dinastici che. lasciarono sì 
amaro ricordo a Roma come a Belgrado, 

Niente più dividendo i due paesi, non è 

‘erchio illudersi, lo sperare; în um pros 
imo avvenire, in cui gli italiani e è jugoslar 


vi trovino nell'am 1 comune una forza 
preziosa e pel campo politico e pel morale, 
Intanto, col Trattato, di quel che; spezzata 
l’Austria, rimaneva ancora, cioè Videa ant 
striaca col suo indelebile carattere anti 
liano, è stato definitivamente distrutto, e 
ora un pericolo che avrebbe rischiato di 
porre in giuoco. il risultato più puro della 
nostra vittoria, mon esiste più. 

L'opera compiuta @ Iapallo, opera com- 
piuta, giova. dirlo, a onore d'Italia, senza 
una parola che comprometta. 0 sacrifichi ai- 
tri popoli, fu resa-meno ardua dal: cordiale 
appoggio dei Governi di Prancia e Gran Bre- 
tagna, che fin sulla Riviera Ligure fecero. 
giungere ai governanti serbo-croato-sloveni 
le raccomandazioni le più vivaci nell’inte- 
tesse stesso, del resto, del giovane Regno e 
per noi, Ho grato dovere darne testimonian- 
za al Parlamento ed al Paese, che è bene ciò 
sappia, come nella ‘crisi adriatica, ora felice- 
mente risolta, la cause ‘italiana è stata: ser- 
vita per diverse wie, 

Male crisi non debbono avere che un Lem- 
po, ed ora i dovere dell’Italia vittoriosa 
è di lavorare e di affermarsi al di là ces 
sati confini, pel bene suo e dei popoli che 
con, essa si sono accordati. L'intesa di Ra- 
pallo surà davvero il cominciamento di una. 
mita feconda-e gloriosa se, come ha voluto es 
sere una pace di concordia e nan di violen- 

,-così sarà il primo passo di una sana, 

a influenza ima (dall'Adriatico al- 
VEge0 ed al Mar Nero, pel bene nostro e 
dei popoli, stanchi oggi e straziati, mà come 
noi anclanti ad una vita internazionale) con 
meno odi e meno violenze. 

Il discorso ‘del ministro degli Esteri vie- 
ne alla fine salutato da talorosi applausi e 
pròvoca animati ‘commenti. La Camera del 
bera quindi di chiudere lm discussione gene 
rale. Îl seguito della discussione è rinviato 
a domani. 


Fra le vittime numerose f 


Î per l'esplosione d'una polvertera 


inora si contano trenta morti 


MILANO, .26;' sera 
Poco prima delle 13 di oggi, si udivano, 
distintamente nella nostra ià parecchi col. 


zione. (Corséro le voci più strane: si afferma- 
va che un gasometro fosse scoppiato; altri 
dicevano che era avvenuta una scossa di ter 
remoto. 
L'entità del gisastro 
Le prime notizie sul disastro avvenuto og- 
gi a Vergiate sono giunte da Gallarate, Si 


| potè sapere che, erano scoppiati diversi ca- 


pannoni contenenti bombe e polvere; I rom- 
bi, susseguitisi alla distanza di un quarto 
d’ora l'uno dall'altro; avevano prodotto tale 
scuotimerdo che numerosissimi vetri delle 
abitazioni di Gallarate, 5 
Sommà Lombarda e di altri paesi limitrofi, 
erano andati in frantumi, Un rombo è stato 


udito anche ‘(a Novara, ove lo spostamento’ 


| dell’aria, ha determinato-la rottura di pa- 


! recchi cristalli. Nella nostra città parecchie 


porte si sono spalancate pel terribile scuoti- 
mento dell’aria. Tutt’intorno a Vergiate, è 
per un raggio di 50 chilometri; il rombo è 
stato. udito distintamentè provocando dal 


po. 

1A Vengiate, a circa un chilometro dal pie- 
colo paese, si eleva nella campagna lo stabi: 
limento della ditta Rossi. Durante la guer 
ra questo stabilimento venne. adibito alle 
fabkricazione delle bombarde; ma, cessati i 
bisogni di questo. materiale, l’opificio venne 
trasformato per la confezione dei concimi 


| chimici. Esso però attendeva allo scaricamen- 


to delle bombe rimasto inservite, e delle qua- 


\li_ una grandissima quantità si trovava {- 
ino ad oggi accumulata nelle vicinanze dello 


stabilimento, su di un Immenso spazio er- 
boso. 

[Nella fabbrica erano occupati 250‘ operai, 
ed averido essa-tatto quel materiale pericolo- 


Per tutte questo considerazioni l’oratore 
auspicando una pace più sincera e duratura; 
dichiara che egli ed i euoi amici non possono 


approvare il Trattato, reiò si PE ti 
Via l‘Irattato, e pereiò si asterranno un inventario, la maggior parte degli operai 


dal voto. (Applausi all Es trema). 


Le dichiarazioni di Sforza 


In mezzo all'attenzione generale della 
Camera e delle tribune prendè quindi la 
parola il ministro degli Esteri conte SFOR- 
ZA, che così esordisco il suo discorso: 

Onorevoli deputati! Delle tante voci au 
torevoli finora udite, approvanti la ‘nostra 
azione, moi siamo lieti, sopratutto perchè 
provano che l’Italia ha sentito di aver colto 
il frutto della vittoria. Fedeli interpreti del 
sentimento nazionale, voi ‘avete compreso 
come nel Trattato di Rapallo, il popolo 
italiano con mirabile istinto della propria 
dignità è della propria sicurezza! si sia pro- 
nuneiato. v 

Consacrati $ confini delle Alpi Giulie, in 
una linea quale neppure sotto i Cesari aveme 
mo. sì perfetta; ussicurato a Trieste un lar 
go e pieno vespiro che le darà modo di com- 
piere in ‘Oriente la missione su ‘cui VItalia 
conta; completata VIstria, non solo con Lus 
sn, ma con Cherso, per sì lungo tempo ne- 
gatoci, © resa così ancora più formidabile 
la posizione di Pola; unita Zara all'Italia; 
ottenuti per è nuclei italiani del resto della 
Dalmazia privilegi quali nessuno dei passati 
Urattati europei era giunto a riconoscere per 
Una minoranza umica; sancita per Piume ur 
ma indipendenza; che ne’ garantirà ad. un 
tempo l'italianità è la prosperità; ingran- 
dito lo Stato di Fiume con una larga zona 
di territorio che Vumisce all'Italia; poste 
basì sicure ad un ‘intenso sviluppo dei rap- 
porti econonvici e di cultura col Regno serbo- 
croato-stoveno; tutto questo, per dir solo dei 
vantaggi maggiori, costituirebbe un felice 
epilogo «dopo due anni di ansiose e penose 
lotte diplomatiche, durante le quali parve 
-8pesso che avremmo dovuto finire per accon- 
ciarcìò a +formule tanto men larghe e sicure, 


so era continuamente presidiata da militari 
Oggi però il lavoro nello stabilimento avre 
niva in condizioni assai ridotte, poichè do- 
vendosi procedere, a quanto; si afferma, ad 


era rimasta a casa. Anche il dott. Guido Se 

Sti era assente, essendosi recato in un altro 

stabilimento. della stessa ditta, a Somma 

Lombarda. L'opificio, per opportunità di | 

voro ed ariche per ragioni di sicurezza, è di- 

viso in vari caparinoni ì 
Un incendio improvviso 

Oggi alle 18 si lavorava soltanto nel ca- 
parnone adi alla produzione dell'acido 
pie 1 erano 40 operai, circa, mexttro ‘il 
Servizio di vigilanza era disimpegnato da 30 
soldati del’ 67.01fanteria. in quell’ora, non 
sì saper quale causa, nel capannone ovo si 
lavorava alla produzione dell'acido picrico, s1 
sviluppava un incendio improvviso; che ime 
provvisamente invase, anche per l’abbondane 
za di materie infiammabili, ogni angolo del 
laboratorio. Immediatamente venne dato il 
primo allarme-dell’incendioo mentre dai, pac- 
Sl VICINI SI apprestivano i mezzi di. estinzio. 
ne, avveniva il primo terribile scoppio, che 
gettava nel terrore tutta la Brughiera, .co- 
mo ‘abbiamo dettò, per una cinquantinà di 
chilometri di raggio. 

o, faville dell’incendio cadute su un vici. 
no capammone ove era un deposito di polveri 
ne proyocarano lo scoppio. Ad un quarto 
d’ora di distanza, il fuoco si Dbropagava an- 
che nel deposito delle bombarde ed anche 
esso ‘con itagore immenso scoppiara. Questi 
Scoppi avvenivano, come abbiamo detto, men- 
‘tre dai paesi vicini si apprestavano-i primi 
mezzi di estinzione e già una folla di perso- 
na si recava sul posto a dare îl proprio soe- 
corso, Un plotone di soldati del.67.0 fanteria 
accorreva Immediatamente, ma a causa di un 
altro scoppio, tre di quei soldati venivano 
Uccisi. 

Poco dopo sopraggiungevano 1 pompieri, di 
Gallarate in. automobile. Lo spostamento 
d’aria, provocato da uno degli scoppi, rove- 
Sciava la vettura, ed umo dei pompieri veniva 
lanciato violentemente contro: un: muro ed 
aveva la spina dorsale fracassata. T'infelice 
moriva quasi immediatamente: A. Cassa 


Una invocazione ai dalmati 
Ma non è solo un epilogo che noi abbiamo: 
voluto: è il cominciamento di una vita nuo-! 
va, di nuove possibilità che la Patria nostra 


popolo italiano intuisce guanto più sicura 
e proficia siu una pace che. stabilisca è no- 
stri confini orientali in libero accordo col po- 
polo vicino, giovane e fiero, che ‘mon si ‘sa 
Tebbe adattato ad una pace ed'a dei confini 
impostigli con la violenza. 

Tu per questo scopo superiore che a Ra- 
‘Dallo volemmo addirittura rovesciare una 
situazione, i 
iru essi, fatali, avevano tanto inasprito, sen- 
za mercanteggiare e senza minacciare. Noi 
facemmo comprendere ai plenipotenziari 
dello Stato vicino, quale era il minimo che 
la nostra storia, i nostri 500 mila morti, ci 
davano il diritto e il dovere di chiedere 
esaminammo con loro i pericoli mortali for 
se per essi; non gravi, ma pur seri per noi; 
che Vavvenire riservava ai due popoli, se ine 
capaci di intendersi. 

"Il linguaggio nostro, linguaggio di vinci 
tori, ma non di dominatori, fu compreso dai 

ippresentanti di quegli eroici serbi, la cui 


zione serba dell'Albania settentrionale, 
vuol dire lo smembramento dell'Albania 
‘a distrazione della indipendenza del pi 
montenegrino, "i 


ì 


storia (è ti 
che noi additavamo: fi compreso dui rappre 

sentanti del popolo creato, pù vicino a moi 
per cultura, e che il più grande dei dalmati, 


vede oggi aprirsi innanzi a sè nel millena- 
tio affidamento dél'suo senso storico, I} 


che una serie. di eventi, altuni.! 


a. una lotta contro. il pericolo | 


rabbia una donna riceveva una scheggia di 
proiettile nella schiena e veniva uccisa, 

Alle tre prime esplosioni, che possiamo 
diro le più gravi, seguivano altre esplosioni 
biù piccole di depositi minori, che saltavano 
n aria. "e 

Non si potè tuttavia aver subito la sensa: 
zione di quarto avveniva. Si sapeva che i 
danni prodotti dall'esplosione nel paese di 

‘ergiate erano gravissimi, Si parlava di nu- 
merosi morti, erano ‘però voci incerte e con- 
fuse, notizie frammentarie, raccolte dai fug- 
giaschi che si sperdevano terrorizzati per le 
campagne. Quel che era certo era che il 
[borghetto di \Sesona, era raso al suolo. La 
| difficoltà di avere notizie era maggiore per 
Vimpossibilità di avvicinarsi a quell’immenso 
braciere, temendosi da un momento all’altro 
nuovi scoppi ettandosi anzi che il più 


grande deposito di hombarde dovesse di mi-.| cima, ove venivano dati ordini, perchè con 


nuto in minuto saltare in aria, 
Un enorme braciere 


Appena avuta motizia partirono in auto- 
mobile per Vergiate il' comandante del corpo 
d’arinata; il Prefetto, il Questore è si alle 
tiva immediatamente l’invio sul posto dei 
primi soccorsi, con medici, medicingli ed at- 
trezzi, interessando gli aspedali maggiori, il 
| comando di divisione, il Genio, le ferrovie, 
la deputazione provinciale, lla croce rossa, la 
leroce verde © le vario organizzazioni civili. 
| Icomando di divisione progvedeva, fra l'al 
tro, advinviare delle baracche per ricoverare 
| }a pomolazione fuggiasca. 


pi secchi, che misero l'allarme nella popola-| 


di Gollasecca; . di 


— 


Tutta .]a folla che in breve ora giunse sul 
luogo del disastro, non potò esplicare nes- 
suna opera perchè impedita dal nuovo peri- 
colo derivante dal ripetersi dello esplosioni. 
{Così i pompieri di Gallarate che averanto avu- 
to già un compagno ucciso è che sì erano 
spinti coraggiosamente fino allo stabilimento, 
dovettero desistere dall’arduo lavoro, In-una | 
esplosione il loro comandante, ing: Pulcelli, 

to ferito. Delle ferite aveva anche ri- 

il capo del drappello dei soldati che 

ti tre suoi omini morti, Ù 

ircolavano per le campagne in 

cerca di socco: Veniva intanto organizza» 

to un servizio onde fermare a due chilome- 

tri di distanza del paese tutte le automo- 
bilî e la folla dei curiosi, 


La ‘tragedia degli abitanti 


Da Vergiate giungevano nel frattempo le 
più dolorose notizie; varie case scoperte, mu- 
ti crollati) porte e finestre scardinate, ed il 
tertore di tutti gli abitanti che fuggivano 
come impazziti. <A poco a poco. i mezzi di 
sotcorso poterono tamente farsi strada, 
ma grave e difficile è il compito dei piatosi, 
tone ‘etti alla febbrile ed angostiosa. ricerca 

ostacolata da: continui pericoli, 

Le esplosioni sono continuate durante tut 
ta la ‘serata ed alle 23 di questa, sera si è 
udito dalla nostra città un. altro violentissi- 

ino scoppio. Non si-sn finora quante possano 
essere le vittime, Nello stabilimento, come 
abbiamo detto quest'oggi, vi lavoravano sol- 
tanto 40 dei 250 operai e vi si trovavano 30 
soldati di guardia: a he 

Di questi non si ha alcuna notizia; si ri 
tiene però, anzi si spera che essi siano giun- 

ti in tempo a fuggire incamminandosi sulla 
strada che conduce a-Sesto Calende 

L'incendio dello stabilimento ha continua- 
to ad illuminare sinistramente lla triste sce 
na di terrore 6 di pietà che si svolge nel 
tra logo. Gli effetti degli scoppi sono 
stati risentiti specialmente a Gallarate, dove 

si ebbero vetri infranti e muri lesionati. 


Ripercussioni a Lugano e in Toscana 


A. Sesto Calende ed a Somma Lombardo 
dove la stazione investita da una raffica vio 
lentissima ebbe letteralmente asportato il 
tetto, molte case sono lesionate e sì hanno 
a deplorare parecchi feriti. Da numerosissi- 
mi centri giungono intanto notizie che ovun- 
que il tremendo scoppio è stato sentito. Per- 
fino a Lugano, ove lo scoppio ha prodotto 
gran panico molte case sono rimaste lesio 

ata su di 
Det, vario località della Toscana, distanti 
fra di loro centinaià di chilometri, alla mede 
sima ora si è verificato un misterioso feno 
memo ‘— così lo definiscono, i giornali del 
luogo — che ha destato gran panico nella 
popolazione. Ad Arezzo, alle 13.533, si è ve- 
rificato un movimento simile ad una sensi 
bile scossa di terremoto, in senso ondulatorio, 
della durata di pochî secondi, accompagnata 
da un fortissimo rontho, Gli istrumenti geofi- 
sici non lianno verificato il movimento tellu 
ico, Il fonomeno è stato avvertito in tutta 
la regione; anzi in certi punti, il rombo è 
stato. seguito da altri due più forti è più 
violenti ancora. Le popolazioni atterrite. sono 
uscite all’aperto poichè temevano che il fe 
nomeno avesse fatali, ripercussioni, 

Nella valle Tiberina, è stato udito come 
un fortissimo, boato che si è ripetuto fino 
a-tre volte. La popolazione si è abbandona- 
ta alle più svariate supposizioni, 6 

Si parla sui giornali locati — ‘evidente 
mente non ancora informati del terribile scop- 
pio di Vergiate e dal quale noi riteniamo, di- 
pendano simili fenomeni —. del probabile 
scoppio di qualche polveriera e c'è chi parla 
dell'apertura ‘di qualche cratere. Notizie si- 
mili provengono da Pisa. Alla medesima orà 
è stato sentito un formidabile rombo e molti 
hanno creduto trattarsi di un terremoto, 

Notizie da Livorno recano che alle 13.63 è 
stato udito un forte boato, i vetri di vari 
rbitati hanno tremato e così alcuni pavimen- 
ti. In alcune case sono cadute delle stovi- 
glie, Il direttore dell’osservatorio non ha sa- 
buto dare alcun schiariménto in proposito. 


portato. 
aveva già 


I racconto di un aviatore 


Un collega che è anche aviatore, al mo- 
mento dello scoppio si trovava in volo sul 

igo Maggiore, proprio su Sesto Calende e, 
| Spettatore della terribile esplosione, ha po- 
tuto fornire questi particolari 

«Eravamo da qualche minuto sul lago a 
circa 500 metri di ‘altezza e stavamo eseguen- 
do un virage molto stretto, quando una 
ventata terribile ci ha sbalzato in aria, ren- 

‘endo. folli i comandi. E’ stato un istante 
terribile ma il tuono che ha scoppiato ci ha I 
rassicurati nella‘ sicurezza Uell’appareechio | 
rimesso mirabilmente in linea di volo, 

Scorgemmo quindi sotto di noi un enorme 
pino di fumo. bianchissimo immobile su Ver- 
giate, Siamo scesi planando”mella nostra offi- | 


tutti i mezzi di trasporto una squadra di 
operai si recasse a Vergiate, per l’opera di 
s00co Il paese era in subbuglio, tutti i 
vetri delle case internamente frantumati, Gi 
siamo diretti velocemente verso il luogo del 
lisastro. | 

Numerosi gruppi di fuggiaschi si sparge:! 
Yano per le campagne, Operai in bicicletta | 
pedalavano furiosamente verso Vergiate e 
‘dintorni, dove avevano de loro famiglie. i 
L'odore caratteristico della polvere bruciata | 
SÌ faceya già ‘sentire. Sul paese sovrastava’ 
una enorme nube nerà immobile, con fumo! 
bianco: segno di incendio if corso, Un gp: 
bo di operai terrorizzati, sanguinanti, con le! 


vesti «brandelli, che sorreggevano tin loro 
i desistere dal. 


compagno, mi ha invitato a 

proseguim «Ci. sono i cordoni. — hanno 

pericolo, soccorretecin, e siamo 

scesi ed abbiamo raccolto il ferito, che ha un 

braccio frantumato ed il viso pesto. 
Sgomento e terrore 

Mentre rivolgevamo a questo operaio qual- 
che parola, gli vediamo negli occhi passare 
un’espressione .di terrore: ha una contra- 
zione nervosa come temendo’ in. pericolo 
nuovo, imminente, Ci volgianio intorno sènza 
comprendere quello che passa nell'animo del 
ferito. E* un momento terribile, perchè ri- 
pensando ora all'’emozione che ha attraver 
sato l’anima di quell’uomo, egli ha subito un 
fenomeno di previsione simile a quello che 
hanno gli animali, qualche istante prima che 
avvenga un terremoto. Durante questo at 
teggiamento di terrore, mfatti, quasi egli la 
presentisse, una: seconda. esplosione, seguita 
da ‘una terza, ‘ha eccheggiato secca, formida- 
bile, gli ha strappato un urlo di terrore, al 
quale fece eco la folla terrorizzata, 

Un nuovo pino altissimo ma con una som- 
mità ‘più rossa si alzava sul paese, mentre 
il colpo dell’aria. gettava a terra alcuni di 
noi, Il ferito urlava. Egli è stato trasportato 
via mentre la folla si sperdeva fra i campi, 
in preda al terrore. Intanto mi avvicino al 
paese e trovo la strada sbarrata dalle truppe 
eda alcuni carabinieri. 4ltra gente scap- 
pava terrorizzata. Anche là. truppa era.sgo- 
menta: come avventurarsi verso un cratere 
di morte? 

Spettacolo miserando 

(Giungono automobili dai campi di aviazio- 
no con ufficiali e soldati che accorrono ani- 
mosèmente, ma essi sono fermati. Il paese 
è immerso nel fumo pesante, che non si stac- 
ca dal suolo e che ostacola ‘quindi enorme- 
mente l’opera di salvataggio e- di individua- 
mento dei focolai d’incendio, E' una situa- 
zione tragicissima. Gli ultimi fuggiaschi di 
cono che tutto ilpaese è danneggiato e che le 
esplosioni continueranno. Per la campagna 
fuggono intanto le popolazioni del paese che, 
col freddo frizzante e con la sera che si ap- 
prossima, offrotio uno spettacolo miserando, 
Vengono raccolti una dozzina di feriti che 
vengono immediatamente trasportati ai luo= 
ghi di medicazione. 

I militi della Croce Verde, percorrendo il 
tratto che da Sesona — borgata rasa al suo- 
lo — va.a Vergiate sono riusciti a rinveni- 
te due carabinieri che erano di guardia alla 
polveriera. Essi erano feriti in modo abba- 
stanza grave è con una lettigà sono stati 
trasportati a Somma Lombarda, Stasera pol 
alle 19.13 ed alle 23, abbiamo avuto altri 
due scoppi gravissimi, essendosi le fiamme 
comunicate agli ultimi due capannoni con- 
tenenti bombarde è proiettili nustriaci, 

1 due scoppi hanno prodotto una nuova rot- 
tura di vetri in tutti i paesi fino a Galla 
rale, aumentando il panico nella popolazio- 
ne. Non si‘sono verificate ultre vittime per 
chè le popolazioni hamno sgomberato com- 
pletamente i presi. p 

Giunge notizia che, durante ii secondò e 
terzo scoppio, i proiettili sono andati a finire 
a Ternate, Varano.e Corgegno, e.tutti e tre 
i paesi hanno avnto; le case scoperchiate, I 
danni ‘prodotti alle case sono quasi identici 
a quelli di Sesona. Si prevedono mella notta- 
ta altri scoppi, poichè esistono altri depositi 
di bombarde, nom aricora investiti dalle*fiam- 
me. Le operazioni di sgombero alla polve- 
rieta non potranno verificarsi che domani, 
molto tardi. 


Le vittime 


Sono stati inviati per tutte le zone nelle 
quali ‘sono caduti numerosissimi i proietti 
lie le bombarde che si-sono conficcate al suo- 
lo producendo delle larghe voragini, automo- 
bili lettighe alla ricerca dei feriti che si ri 
tiene siano numerosi, Si afferma che molti 
dei feriti ia! il freddo abbiano dovuto soe- 
combere. Si tenta di poter stabilire quante 
possano essere le vittime del disastro odier- 
no. Qualcuno affaccia l'ipotesi che purtroppo 
esse raggiungano una trentina, ma non si 
può affermare con esattezza che tale possa 
essere il numero, I-feriti oltrepassano la tren 
tina, Bisogna però attendere qualche giorito 
perch il triste elenco: possa essere esatto. 

pe 


Lo sgombero della Dalmazia 


Nessuna data è stata ancora fissata 
ROMA, 26, sera 
In una parte della stampa iugostava sono 
apparse delle informazioni che tenderebbero 
a stabilire la data dello sgombero delle trup- 
e italiane dei territori:-dalmati assegnati dal 
rattato di Rapallo allo Stato S. H. S. AL 


| cune di queste informazioni pecisano, sddi- 


rittura, \che l’evacuazione avverrebbe nel 
prossimo mese di dicembre, Si tratta di ten- 
tativi di induzione, che non hanno alcuna 


{base di fatto. 


Il Trattato di Rapallo non contiene nessu- 
na indicazione circa l’epoca dello sgombero, 
e di ciò non si potrà parlare se non quando 
il Trattato medésimo sin entrato iu vigore, 
vale a dire non prima dello scambio delle ri- 
spettive ratifiche fra.l’Italia e)a Jugoslavia, 

‘altro: canto; le operazioni di sgombero 
non possono, non dipendere da casi ‘speciali, 
che'hanno la loro giustificazione in riecessità 
pratiche, per. le quali dovranno essere ascol- 
tati i competenti ministri, ciò che non è 
ancora avvenuto: Pertanto, qu si indica: 
zione relativa all’epoca del nostro ritiro dalla 
Dalmazia, deve considerarsi allo stato delle 
cose. per lo meno prematura. © 


«| quelle 


Sira al convegno di Londra 


ROMA, 26, sera 
Il conte Sforza, dovendo anticipare il suo 
| arrivo alla conferenza di Londru, ha tenuto 
oggi alla Camera le sna dick i sulla 
politica ‘estera, ed è partito da Roma sta- 


| degli Esteri è stato costretto o partire oggi 
{ stesso per Londra, per non urrivare troppo 
\in ritardo in confronto al Presidente del 
| Consiglio francese, che è già sul posto. 

| 1 problemi in discussione 

Il convegno di Londra, oltre il dibattito 
| sulla questione greca, avrà da prendere deli- 
| berazioni di grande importanza riguardo ai 
| vasti problemi internazionali, rimasti in so 
speso, dopo la conferenza di Spa. La conven 
j zione di Spa scade nel gennaio 1991, Occorre 
| inoltre ricordare che, secondo i deliberati 
{presi allora, i lavori della commissione delle 
| riparazioni per fissare l'ammontare che i 
| tedeschi dovrebbero corrispondere agli Al 
'leati come indennizzo dei danni di guerra, 
| dovrebbero essere terminati entro il mese 
{di maggio dell’anno prossimo. 

Ora, se predominerà l’idea di stabilire wn 
«forfait», il lavoro della commissione delle 
riparazioni, in questo caso è finito, perchè 
il grosso degli accertamenti è già fatto. Re 
| invece tomerà in discussione il progetto di 
tin ‘indennizzo proporzionale ‘ai danni sof. 
ferti, il dibattito sarà più lunco e compli- 
cato perchè quello che stabilisce la com- 
missione e ciò che la Germania potrà effet- 
tivamente pagare: e sopportare, vi. sarà una 
enorme differenza. E non è improbabile che 
anche in .questo caso si ritorni all'idea del 
«forfait», 

Il convegno di Londra si occuperà quindi 
dei. rapporti colla Russia, A questo proposito 


nella politica francese. Tanto n Sanremo, 
quanto a Spa, come a Aix Îles Bains, il Go- 
verno di Millerand fu assolutamente contra! 
rio alla ripresa dei rapporti con la Russia; 


oggi invece il Presidente del Consiglio fran-. 


cese Leygues, anche in n discorso recente, 
ha insistito sopra due punti: 1) ‘necessità 
della ripresa ‘di rapporti commerciali con i 
sòviets; 2) abolizione del blocco. 

Dunque, l’attesgiamento francose è sn 
questo , punto profondamente mutato. La 


T'rancia, dopo tanti mesi e dopo tanto discu- : 


tere, si è aecostata alla linea di condotta 
inaugurata per prima dall'Italia. È 

Quanto valla Grecia, la Fran si mostra 
decisamente intransigente. La sua condotta. 
sembra essere inspirata da questo concetto: 
noi abbiamo fatto concessioni, non alla 


Grecia, ma a Venizelos, 
L'atteggiamento dell'italia 


Ora, su questo punto l'Italia, la quale nom 
prese parte alle note imposizioni di Jonnart, 
@ che mon è neppure tra le potenze garanti 
della Grecia, ha mn convincimento assoluta- 
mente opposto: occorre occuparsi, secondo 
lei, dei veri e fondamentali interessi. del po- 
polo greco, ma non.intervenire in alcun caso 
nelle sue. faccende interne, menomando .la 
sovranità dell'intera nazione ellenica, 

Quanto al Trattato di Sèvres, Ia Francia è 


oggi compatta nel chiedere la revisione, men- . 


tre il Governo di Lloyd George noù più, na- 
turalmente, esserne in massima favorevole & 
ritornare sopra un accordo che fu principal- 
mente opera sua. In siffatta questione, l’ac- 
cordo deve essere soprattutto raggiunto tra 
Francia ed Inghilterra, 
Quanto all’italia, la ‘nostra condotta e le 
nostre idee su questo punto sono sempre 
state così chiare, che è erfino che le ri 
esponiamo di nuovo. Il ritardo di qualche 
giorno :nell’arrivo del delegato italiano & 
Londra non pregiudicherà affatto la discus 
siohe, nò-il prestigio della nostra pattecipa- 
zione al congresso, poichè è bene che prima 
siano appianate tra Leygues e Lloyd George 
ivergenze sulla interpretazione del. 
l'applicazione del Trattato di Sèyres,. alle 
quali abbiamo più sopra accennato, 
Insomma, negli ambienti politici e. diplo- 


dal convegno di Londra, uscendo rafforzata 
la base della pacifica sistemazione europea, 
icon una più sstretta intesa fra le grandi po- 


pongono alla ripresa di normali rapporti con 
le nazioni ex nemiche e con la Russia. 
Sicchè tutti i popoli, dal' tedesco al' russo, 
possano rientrare nel giuoco internazionale, 
con la potenzialità della loro civilizzazione, 


L'incontro Leygues-Lloyd George 


LONDRA, 26, sera 
Il primo colloquio fra il Presidente del 
Consiglio francese e Lloyd George, ha avi 
to luogo oggi alle quattro al «Downing 
Street». È 
Un comunicato ufficiale dice che il Presiden! 
ta del Consiglio francese ed il segretario gel 
nerale Berthelot hanno avuto stasera ù 
conferenza con Bonar Law e con Lord Our. 
zon a «Downing Streets, in una prima die 
seussione preliminare riguardo agli avyeni- 
menti in Grecia e nel medio Oriente, Ma in 


superare Ali ostacoli che ancora sì frap< 
a 


ad alcuna decisione e si attende l’arrivo del 


preannunciato per domenica. Si annuncia che 
il (Governo inglese ha già precedentemente 
comuniento il testo del trattato commercia. 
le con la Russia, 


disegno di legge contro i detentori di bom- 
be, che oggi stesso l'on. Giolitti presenterà 


alla Camera. Il progetto consta di sei arti- 
coli e cioè: 


cato motivo, porta, detenga e conserva, una 
o più bombe a mano o altri ordigni esplosivi 
di qualsiasi ‘specie, è punito con la reclusio- 
ne da due a cinque arini e con la vigilanza. 
speciale della P. S. per cinque ammi. Se il 
condannato ha riportato altre condanne per 
reati della stessa specie, per contravvenzioni 


delitti contro la persona o la proprietà, può 
essere assegnato n domicilio coatto, 


anche. a colui che senza giustificato moti 
vo porta, detiene o conserva materie esplo- 
denti. 


nell’esecuzione di questi reati, ciascuno dei 
correi 0° complici soggiace alle disposizioni 
stabilite dall'art. Lo. Le stesse disposizioni 
si applicano ai favoreggiatori ed ai ricetta 
tori. 

Art. 4.0) Chiunque, essendo depositario o 
custode di polveriere, laboratori, caserme od 
altri luoghi di pubblico. o privato deposito, 
o detento 
mano, ordigni esplosivi ed incendiari o ma: 
terie esplodenti, facilita per imprudenza, né 
gligenza o inosservanza di regolamenti, or 
dini e discipline, in sottrazione degli ogget- 


uno a tre anni. A questa pena può essera ag- 
giunta la vigilanza speciale. 

Art. 5.0) L'esecuzione dello condanne i 
flitte per 1 reati previsti nel precedenti 
ticoli, non pud esere sospesa a norme 
Dart. (49 del Codice penale. 

Art. 6.0) Vanno esenti da pena cole 
nel termine di 20 giorni dulla vubblir 
della presente eo tlenunzinò 0 e: 
mo agli uffiti di P. S.. edore quer 
cano "al comando dei carabinieri, je 
gli ordigni e le materie esplodenti 
o-consérratin, sad : 


ARAN TINA AA 


sera col direttissimo di Torino. 1l ministro 


è necessario notare un profondo «reviremento. 


matici della capitale si ha la sensazione che, 


tenze, si potrà più facilmente giungere & 


questo esame della situazione non si renne 


ministro degli Esteri conte Sforza; che è 


La legge conto i detentori di bombe 


ROMA, 26, sera 
Il Consiglio dei ministrì ha approvato il 


«Art. 1.0) Chiunque tenga senza giustifit 


concernenti armi e materie esplodenti, o per 


Art. 2.0) L'articolo precedente si applica : 


Art. 3.0) Quando più persone concorrano 


a qualsiasi titolo di bombe a 


ti custoditi, è punito con la detenzione da n 


TTT MASSO DZ NgIt A IITONIZAIA 


Oggi S. Valeriano; Domani Io Avvento Leva il sole alle ore 7.21; Tramonta alle 16,25, 


COMUNICATI») 
Ilerina Saul 


Antonio Pausin 


Capitano d fango corso 


UO IL PICCOLO di Trieste, pag. li, 27 novembre 1920. 


‘CRONACA prLLa CITTÀ 


Tazione verrà a essere necessariamente 


I{ S.S. ellenico di |° classe 


ARISTIDES 


TONNELLATE 1500 = 
munita di cabine per passeggierl di 


Le comunicazioni ferroviarie 


= 
di maggior durata e di complicate fasi. 
= i Il lavoro del porto non avrà quindi il ne- 
z - cessario carattere di unicità con danno 


e il porto 


di Trieste 


—— 


Domani domenica si inaugureranno i 
« lavori del nuovo convegno. italo-czeco- 

Slovacco. E’ noto che questa riumione 
avrà il compito di integrare quanto venne 
già discusso e parzialmente. deliberato 
durante le conferenze tenutesi nel gen- 
malo scorso a Trieste. e mnell’aprile a 
Graz. Ma mentre allora materie di trat- 
bative erano ‘anzit î problemi di co 
municazione fra Trieste e la Czeco-Slo- 
vacchia, questa volta argomento fonda- 
«.mentale sarà îl nostro porto in relazione 
al movimento commerciale cezeco-slo- 
vacco. 

Infatti all'ordine del giorno stanno i 
noli marittimi, la creazione di una espo- 
situra doganale czeco-slovacca e la con- 
cessione di una zona, entro il Punto 
franco, alla Repubblica. Rispetto il primo 
punto il Governo di Praga 7ende a otte- 
nere tali agevolazioni nei noli da com- 
pensare in tutto o in parte l’eccedenz 
delle tariffe ferrovianie dalle stazioni 
della Czeco-Slovacchia fino a Trieste in 
confronto alle spese di. irasporto lungo 
la via Elba-Amburgo, in modo che.gli 
esportatori ezeco-sltovacchi. abbiano: con- 
venienza di inoltrare le loro merci at- 


fatti — affermano. i circoli citati — in 
questi due- anni dall’armistizio solo un 
terzo del traffico è passato per i magaz- 
zini usufruiti dalla Czeco-Slovacchia. Gli 
altri due terzi di esso trovarono sfogo at- 
traverso il resto del porto. La proroga 
dello stato di ‘cose attualè non verrebbe 
poi a toccare minimamente i diritti so- 
vrami dell’Italia, mè le funzioni dei suoi 
organi esecutivi, Da notarsi ancora — 
aggiurigono i wczeco-slovacchi —- che. il 
personale di lavoro è tutto locale e che la 
co-Slovacchia mon intende creare uma 
specie di zona extra territoriala. 
| Di contro i nostri circoli opinano anzi 
| tutto che comunque l’ammettere con una 
sola concessione la possibilità di dividere 
{il Punto franco com criteri nazionali 
viene a formare una pregiudiziale che 
| deve essere seriamente presa in esame. 
E invero può suecedere che molto prossi- 
‘mamente gli altri Stati i quali abbiano 
| interesse di gravitare in parte su Trieste 
‘chiedano un trattamento uguale a quello 
(da farsi alla Czeco-Slovacchia, Così l'Au- 
| stria. tedesca, così la, Jugoslavia, così, 
| forse, l'Ungheria e forse la Polonia. pure 
(cercheranno farsi assegnare tratti: di 


di volta in volta per gli interessi di com-. 


mercianti triestini o per quelli stranieri. 
Questi infatti potranno avere in certe 
epoche pletora di merci nei propri ma- 
gazzini con danno non indifferente per la 
manipolazione e l’inoltro oppure defi- 
cienza e allora con detrimento dei trie- 
stini che soffrirebbero di mancanza di 
spazio accanto a magazzini non com- 
pleti, di esclusività degli ospiti. 

Si obietta ancora: la configurazione 
geografica col mutare della carta poli- 
tica e nazionale dell'Europa è sempre la 
stessa e perciò ogni punto-di sbocco al 
mare, ogni via di comunicazione, ogni 
emporio o mercato, assestata l'economia 
generale e codificati i patti economici fra 
i vari paesi, riavranno l'antica funzione 
e, anzi, nella pluralità dei casi acquiste- 
ranno maggiore importanza e quindi 
nonostante calcoli e impegni di diversa 
indole il traffico seguirà le strade, si ir- 
radierà dai gangli d’una volta, mosso da 
una gravitazione ‘irresistibile. 

In altri termini e specificamente Trie- 
ste è pur sempre in fondo ali’Adriatico 
allestita ad accogliere e a spedire navi e 
treni in tutte le direzioni, nè alle sue 
spalle assieme al crollato impero si è 
sommerso il retroterra di cui formava e 
continuerà a formare il polmone. Se 
quindi regolarità e prontezza di congiun- 
zioni ferroviarie, accordi doganali, noli 


fra Trieste e Venezia 


Negli ultimi tempi si sono manifestati a 
Trieste dei Jagni circa Je comunicazioni fer- 
Toviarie e particolarmente riguardo alla len- 
tezza dei treni sulla linea Trieste-Venez 
Dalle pratiche esperite in proposito dall’ 
ficio Centrale per le nuove: provincie presso 
la. Direzione Generale delle. Ferrovie dello 
Stato è risultato quanto segue. S 
> Date lle condizioni attuali dell'esercizio, 
non è possibile ‘accelerare le comunicazioni 
predette, malgrado che, trattandosi di una 
linea in pianura, siano innegabilmente 
lente. La linea te-Venezia per Cervi 
gnano e Portogruaro, infatti, in seguito a 
danni subiti per la guerra, che hanno reso 
necessari lavori di rifacimento, alcuni dei 
quali tuttora provvisori, come avviene per 
diversi ponti, deve essere percorsa su lar- 
ghi tratti a velocità assai limitata, e sono 
prescritti parecchi rallentamenti. ù 

Per di più, in seguito alle recenti alluyio- 
ni i rallentamenti sono molto aumentati, e 
ciò obbliga, per ‘ora, di non potere nemme- 
no. mantenere le percorrenze, per quanto 
siano state recentemente allungate. Non vi 
ha dubbio che in seguito si potrà e si dovrà 
pervenire, anche per questa linea, a percor- 
renze normali analoghe a quelle in vigore su 
altre linee principali, ma per ora non 
trebbero certamente accordare le 
percorrenze a meno di dover poi toller 
tagdi superiori agli attuali. Così pu 
si potrebbe, per ora, pensare ad. is 
muovi treni diretti a vantaggio di 1 


Trieste, 27 noi 


It argherita Visintini 
Riccardo Linossi 


oggi sposi 


Basovizza 27 novembre 1920. Resiutta 


fr 


Aurelia. Scherianz 
Carfo Filipputti 


oggi sposi 


Irieste, 27 novembre 4920 


Adelina Scafettori 
Giovanni Uirsicfi 


oggi sposi 


I, II, e III classe partirà da qui (tempo 
permettendo) il’3 dicembre a. c.; 
assumendo merci, gruppi e passeg- 
gieri direttamente per gli scali di 
CORFU', PATRASSO, PIREO, SALO- 
NICCO,. SCIO, SMIRNE e METELINO 
inoltre con trasbordo polizze dirette 
per tutti gli altri porti della Grecia, 
Per l'imbarco merci, gruppi e pas= 


seggierì rivolgersi presso 


L'AGENZIA MARITTIMA 


L. WEIS FU FRANCESCO 


VIA MAZZINI N. 3, TELEFONO N. 31-44 


Municipio di Muscoli- Strassoldo 


(Venezia Giulia) 
sm 
IN. 1641. 


Avviso di Concorso 


E° aperto presso questo Comune il 


concorso ‘al posto di Segretario comunale 
comprendente anche la. gestione dell’ap. 
provvigionamento comunale verso l’emo- 
lumento di lire 800 (ottocento) mensili, 


I concorrenti dovranno comprovare: 
La cittadinanza italiana o la pertinen» 


dopo quelli istituiti con l'orario del 16 i 


glio scorso, due dei quali sono diurni © per za alla Venezia Giulia; l'età fra i 24 ed i 


traverso il mostro emporio piuttosto che | porto per proprio uso esclusivo, marittimi, capacità di impianti comple- (Gorizia 27 novembre 1920 Trieste 
mn 40 anni; la buona condotta politico-mo- 


spedirlo al porto settentrionale. I 
‘A proposito i czeco-slovacchi rilevano | 
che presentemente iil costo di spedizione | 
dalla Czeco-Slovacchia per ferrovia fino! 
a Trieste corrisponde a circa il qua-| 
druplo di quello lungo l’Elba fino. ad; 
- Amburgo. È | 
Per ora la concorrenza di Amburgo al 
nostro porto nei riguardi della Czeco-: 
Slovaechia, specialmente, sta in questo] 
dislivello di spese di trasporto, giacchè! 
la Germania del dopoguerra, sia per il 
dissesto delle fimanze mazionali, sia per 
la riduzione del tonnellaggio, sia anche 
per i mutati concetti del nuovo Governo, 


non cerca di combattere Trieste con i ; 


sistemi d’una. volta quando, mercè lì 
ponenza della flotta mercantile dell 
impero e mercè le sovvenzioni statali, il: 
‘molo da Amburgo. ai porti del vicino 
Oriente venivano a. ‘essere inferiori aj 


Allora ne risulterebbe che il porto stes-|teranno la convenienza «di scendere a 


so verrà spezzettato ‘in.zona czeco-slovac- 
ca, jugoslava, austrotedesca, ungherese e 
pòlacca, vale a dire in un mosaico inter- 
nazionale, indubbiamente a danno del 
funzionamento. organico . del porto il 
quale ha necessità di lavorare razional- 
mente secondo i.momenti. e i. bisogni, 


Obiezioni 


Non è difficile pronosticare in un fu- 
turo vicino il ritorno.di un periodo di 
traffico intenso al quale îl nostro porto è 
già attrezzato e preparato, traffico da di- 
stribuirsi su tutta l'estensione dei nostri 
pianti portuali secondo norma di prati- 
Là e prontezza di operazioni e non in- 


(vece da incasellarsi quasi, con criteri na- 


zionali per la presenza di zone delimi- 
tate. 
Il movimento di imbarco e sharco po- 


‘Trieste o di risalire sbarcando sui nostri 
scali, non occorreranno altre agevola- 
zioni e altri allettamenti a un affluire 
di commerci imponenti e si stringeranno 
quegli intensi e continuisrapporti fra noi 
e l’interno che adesso appaiono come la 
promessa. o il compenso per le chieste 
concessioni. 

Abbiamo icosì accennato ad alcuni ar- 
gomenti contrapposti in materia, da cui 
il. problema può essere chiarito. Certo 
altre buone ragioni potrebbero recare ar- 
matori, speditori, assicuratori, banchie- 
ri, esportatori e maestranze riguardo 
alle singole sfere d'azione, Il delicato 
tema. sarà discusso da tecnici delle due 
parti esaurientemente nelle prossime con- 
ferenze, nelle quali senza dubbio, conci- 
liando gli interessi di Trieste per se stes- 
sa e in rapporto all’economia. nazionale, 


Roma, via Ravenna-Falconara, già rispondo- 
no anche alle condizioni suggerite di non 
toccare Venezia e ciò perchè con lo scarso 
materiale a disposizione si deve anche pen- 
sare ad altre importanti linee meno bene 
servite. vi 
Tuttavia per quanto riguarda il servi 
dei treni di lusso Simplon-Orient-Pxpri 
trovasi un-progotto di sdoppiamento f 
rigi e Trieste in modo da stabilire ira que- 
ste due città un’altra coppia meglio adatta 
alle comunicazioni fra la Francia, la Svizze 
ra e l’Italia e per l'attuazione si attende 
soltanto che la Compagnia delle carfozze con 
letto ‘abbia disponibile l'occorrente materia. 
le. Per quanto riguarda l'orario del treno 
44, il quale dopo Portogruaro fa servizio in 
quali tutte le stazioni, si vedrà presontan- 
dosi l'occasione favorevole si potrà in segui 
to diminuirne le fermate. 


Amalia Giorio 
Guido Hlicatovich 


zo- Torre, 27 novembre 1920. 


SMARRITA 


catena d’oro con meda- 


rale; la sana costituzione fisica; di aver 


assolto almeno una scuola media infe- 
riore; il servizio prestato presso un Co- 
mune. 3 
Le domande saranno da presentarsi 'a 
questo Municipio entro il 15 dicembre a, 
c. ed il posto sarà da occuparsi col 1,0 
gennaio 1921. À : 
La dimora del Segretario dovrà. essere 


Il Sindaco 
Giuseppe Stabile m. p. 


La Ditta V. Calabri 
di Firenze 


‘quelli vigenti per le linee con Trieste! trebbe svolgersi in tempo e si 


gapolinea, 
Il programma 
Il concetto guida delle trattative in 
SERIO per ‘un sistema compensativo 
de 


ale tarifie ferroviarie e î noli sarebbe | 


dunque di pareggiare almeno le Spese 
di trasporto verso l'uno e l’altro scalo, 
di cui la Czeco-Slovacchia desidera ser- 
Virsi a seconda della destinazione e del 


| mali quando il carico delle navi abbia la 
| stessa destinazione. Ma se viceversa si 
| tratta dì navi con carico misto, ogni ape- 


con domande degli altri Stati, si terrà La morte di un patriota istriano glione, portante stemma esporrà all’ HOTEL SAVOJA dal 


conto del compito che spetta al nostro 
emporio nell'Europa rinata alla vita e 
all. Javoro. 


Mimì Trottin..... 


€ telefonano da Roma: 

Si ha da Viterbo che si è spento colà sa- 
bat» 20 corrente poco più che sessantenne, 
l’ingegnere Inigi Ragosa, patriotta istria- 
no, nato a Buie e fratello a quel. Dona- 
to, Ragosa che fu compagno di Oberdan 
nelia infelice, ma inutile spedizione di Trie- 

Anche egli era, come tre dei suoi fra- 


città di Modena e dedi- 
ca al Sindaco Albinelti, 
perduta il giorno 26 cor- 
rente. Corso, Via S. Laz- 


26 al 30 corrente Îa sua ricca 
collezione in ABITI, MANTEL- 
LI e BIANCHERIA 


Prossimamente riapertura 
, della birreria 


i un disertore dell’Bsercito atstro-unga- zaro, Tram Campo-Mar- 


Sono le sei parole che © D Sr 
genere di merci. Quando si possa rag-| Chausson continua ascri- Fortunato oudou.. Tapi eo rico già dal 1868. Dopo una vita avventurosa 


giumgere mediante queste speciali faci-! vere per tutta la vita. 
litazioni — dicono i iezeco-slovacchi — un 


equilibrio, allora. il movimento commer- 
oiale della Repubblica si.svolgerà, con 
Amburgo o. con Trieste in corrispon- 
‘tenza ‘alla iconfigurazione geografica e 
con riguardo ai paesi di produzione o di 
consumo. 

Ad ‘esempio, la Czeco-Slovacchia in- 
tende far affluire ad Amburgo in parti- 
colar modo i cereali da imporiarsi dal- 
l'America e spedire a mord,.fra altro, 
legname. Viceversa sarebbero avviati a 
Trieste per l'Oriente prodotti industriali 
è per Trieste transiterebbero materie 
prime provenienti da quei paesi. 

Effettuate le premesse suddette i due 
porti verrebbero quindi ad avere fun- 
zioni distinte, di cui del resto esistono 
già gli accenni mel' movimento commer- 
ciale. czeco-slovacco di quasto. primo 
biennio. 

Il secondo punto dell'ordine del giorno 
sarà lia possibilità di creare una esposi- 
tura doganale czeco-slovacca a Trieste. 
Questa istituzione avrebbe lo scopo di] 
agevolare le mianipolazioni fiscali prima 
dell’imbarco per quei grossi contingenti 
di merci che agli effetti della dogana si 
fossero potuti liberare a tsmnpo debito 


Non può aire ateo; non _____1_ Pooero Godasse..... |î Erario micaoce stats ZIO. = Alla persona che!all’, ALBERGO MILANO“ 


= può scrivere altro. = 


I sensali autorizzati di Trieste 


Il Gremio dei sensali di Borsa, allo scopo 
di evitare i molteplici inconvenienti deri- 
vanti da affari conelusi con i sensali non au- 
torizzati, che pullulano fra la Borsa e_il 
Tergesteo, comunica il seguente elenco dei 
sensali autorizzati presso la Borsa mercan- 


{ tile: 


‘ISensali in merci: Bello Marino, Bertoli 
Renato, Brigiacco Nicolò, Camerino Forta- 
nato, Camerino Giacomo fu Aless., Cantoni 
Lazzaro, Carbone Angelo, Comar Ugo, ‘Co; 
batto Antonio, Crain Pietro, Del Bon Giu- 

Goetz] 


Enrico, Tschernatsch Antonio, Val 

marin Giuseppe, Venezian Samuele dì A, G., 
Zudenigo Carlo. 3 

(Sensali in cambi: Ascoli Davide, Farchi 

Pmiléo, Florio Oscarre, Girardelli. Urman- 


Contro i monumenti austriaci 


La Federazione repubblicana giuliana ha 
to la seguente lettera al Commissario 
straordinario conte Noris: «Dopo due anni 
he l'impero degli Absburgo, il secolare ne- 
mico d’Italia, fu schiacciato dal popolo ita- 
liano in armi, e mentre si sta per solenniz- 
zare il compimento di ‘quell’indissolubile u- 
nità nazionale, per la quale tanto. sangue 
generoso fu sparso, la sezione di Trieste del 
Partito italiano repubblicano; leva la sua pro- 
testa per il fatto che ancora codesto Mur 
cipio non sentì il dovere di sgomberare 
piazzo della città dai monumenti eretti a e- 
saltazione del dominio straniero, che ricorda 
un lungo periodo di servaggio, di avvilimento, 
di vergogna della nostra nazione, 

Le colonne dell’imperatore Carlo VI, nella 
piazza. dell’Unità e dell’imperatore Leopoldo 
I nella piazza della Borsa, sono due ingom- 
bri stradali non meritevoli che di essere ri 
dotti în frantumi per ghiaia 0 zavorra, 

Il monumento accademico all'imperatore 
Massimiliano, se non si preferisce abbatterlo, 
può trovar posto conveniente nel parco del 


Treves 80; Romeo 5; N. N 


‘con la famiglia, ma la morte lo ha, colto 
prima che questo suo ultimo sogno potesse ! 


divenire realtà. 


Per un povero padre dì famiglia 


L'appello al cuore dei nostri lettori non.è 
stato rivolto. inutilmente. Ecco un. primo 
elenco di oblazioni pervenuteci : 

Ditta Antonio Bosco lire 30; Elvira ved. 
10; 1. I. 

E. L. 5; Carlo Giovanella 15; Mariangela 
Pollizer 20; Andrea Bertolini 5; Bruno é 
‘Alice 10; Padre contento 10; Gabriele. AL 
berto 4; Totale lire 149. 


Associazione fra studenti ed ex studenti 
delta scuola superiore di commersio. Gli stu- 
denti radunati la sera del 25 mese corrente 
in assemblea generale approvarono ad una- 
nimità il seguente ordine del giorno: 

Vista la risposta del Ministero dell’Istru- 
zione circa le olastiche, nell'attesa 
di una disposizione ministeriale a favore de- 
gli studenti redenti, gli studenti si asten- 
goto dal pagamento delle tasse scolastiche 
sino al.giorno in cui queste disposizioni sa- 
ranno emanate, ‘Gli studenti non bisognosi 
sì impegnano d’astenersi dal pagamento in 


l'estituira il caro ricordo 

sarà corrisposto ‘il va- 

lore totale del meda- 

glione e della catenella. 

Via Geppa No 4, 1 p, 
porta 2. 


Consorzi fta Barbiere Parruxchieri Troste 


semblea generale del 14 c. si deliberava 
di sospendere ogni 


In seguito al conchiuso preso nell’As- 


ività consorziale. 


Per. informazioni oil giorno 3. di- 


Via S. Spiridione 
Ambiente rimesso a muovo, Servizio inap 
puntabile, Prezzi modici 


I signori della tavola lunga possono riprene 
dere le loro abitudini, ‘e renderanno ‘cosa 
gradita al proprietario intervenendo alla 
one che verrà loro offerta come inaur . 
gurazione dell'apertura il l.o dicembre: 
®) La Redazione s! dichiara estranea tanto rl 


guardo alla forma. quanto al contenuto e non 
Assume alcana responsabilità fuorì di quella 


voluta dalla leggo. 


Dr. de Nicola 


Specialista malattie della pelle 


cembre nella Sede consorziale. 
Perla Direzione: 
ff. LUIGI ZAVARISE 


AVVISO D'ASTA 


Jì giorno 7 dicembre p. v. alle ore 9 


|\Veneree e Sifilitiche 
Corso Vittorio Em. 41 - Visite 12-2 e 4-7 
TELEFONO 135? 


Noleggio Camion 


per qualunque destinazione 
Prezzi vantaggiosi 


rima» del passaggio ial confine della atros Giorgi ittali i è INVE - SIRIA i o î ( 
zoco Slovacchia, Gicchò le pratiche di; oa dio resti to do ua RR sn segno di solidarietà sino alla soluzione della |l'Anxministrazione della Tenuta erariale 
vIerifica e di controllo riuscirebbero, all Rodriguez da Costa Ruggero,  Steinlciihi | avventuriero punito della sun ambizione li-|Vertenza, Le domande d'iscrizione saranno | di Prestranego terrà in Postumia DEESSO 
caso, divise. - Massimo, Toniatti Ezio; Weis Leopoldo fu! berticida. Il monumento alla' moglie dell'im. | Presentate egualmente entro il ermninera fai] Commissariato Civile un'asta pubblica 

Il terzo punto delle discussioni sarà |Francekco. . peratore Francesco Giuseppe, quando non si |P! si dalla direzione dell'Istituto. , a banditore: . x 
il problema delle concessioni pertuarie È voglia demolirlo o nessuno lo accetti in re-| (Gli studenti viste le disposizioni ministe- | 1, gi metri cubi 1500 (millecinquecento) 
ria'i chiedono .l'istitu dell'appello di (quintali 10.000 circa) di legna da: ardere 


T ui hia. Si sa già né 3 È affiot ci alo, sia collocato i n cortile del 1 RA 2 i 
1919: Governo di Praga aveva otenmio PU la Manertura della Borsa uffiiale a Trieste] Stici:cio. coloento in un cortile del Museo/ Fi cat oregino in dicezione di rbler fare | (QuUintali 10.000 c primissima qualità di|% 
La Direzione di Borsa, nell’intendimento Questi due monumenti hanno scarsissimo |! passi necessari presso il Ministero per oi- carpino e faggio, taglio e spaccatura d’uso : 
5 


or 


temporaneamente l’uso «del. hangar 55; d ì j e PM. CILLIA 
ertura | Valore artistico, ma quand’anche fossero o-| tenere da sessione di marzo. mercantile, posta su rotabile, accessibile 


« al Porto Emanuele. Filiberto, per le di offrire agli operatori con la È 5a n SI i È 
ica operazioni di carico, Scarico e| della Borsa ufficiale che seguirà probabil-| pere d’arte, dovrebbero essere tolti dalle ti gli studenti che hanno diritto alla SA Via Giulia 23 Telef. 11-14 


e i ini i. | mente.già con l’inizio del imo anno il | piazze, dove furono collocati dagli austriaci | iscrizione retroattiva, in seguito al servizio n & LOGAN fs 
di ARI Paciano | maggior numero possibile d’informazioni di | per inacerbire la schiavitù agli italiani e|militare prestato, e clie non avessero usn- A Prestra- - pei so 
dei legionari izeco-slovacchi dalla Si-|carattere commerciale e finanziario, ba | ORGI costituiscono um perenne oltraggio al-|fruito ancora di questo diritto, sono, Invitati SIR 300. (ir 1) î > ai 
eria. gli interessati ‘tutti a volerle notific l’Italia, © suscitano un senso di stu nel|a presentare regolare domanda motivata «| II. N. Ri ( ECSST dI i abete Vi di C di e 
‘Nel CORRA iene entro il corrente novembre — relativamen» forestiero, di equivoco e di dubbio a chi visita | corredata: dall’attestato di licenza e da tun in piedi da m. Ra i lung. aezza; x Ino apo Istria 
era stata prorogata fino al 31 dicem. te al progettato servizio d’informazioni i Îo- la città, in merito al suo sentimento, lascian. | certificato comprovante il servizio militare | TIT. N. 100 (cento) querce in piedi dia- 
S j L al< Ce | ro desideri sia riguardo le merci che riguar- |do supporre la sopravvivenza di un affetto di | prestato, alla commissione di ‘studenti no-| metro da 0.40 a 0.80, lunghezza da. m, La cantina ANT. DEPANGHER e C, da 
bre 1920. La Czeco-Slovacchia desidera | do i cambi e valori, affinchè possano « :| fedele sudditanza austriaca, che è stato una | minata dall'assemblea. ‘Termine ultimo. di Zam. 10. a Capodistria, offre eccellenti vini di 
che la concessione di MASEaZiAL, per il l'essere presi in considerazione nel fissare je | turpe menzogna. del regime absburghese. . | presentazione il 8 dicembre. ‘Tanto le antenne quanto le querce sono ‘È propria produzione da L, 2.90 in poi 
movimento delle sue merci abbia non]j delle trattative che saranno iniziate! La sezione triestina del Partito repubbli- La direziono della «Società triestina costrut- | <ituate in boschi în pianura a meno di un franco domicilio, 


più il. carattere di breve temporaneità, 
ma venga esteso a lunga scadenza, sia 
fatta cioè concessione quasi permanente 
con le nome e i diritti odierni. 
Enunciato in questi termini, l’argo- 
‘mento riveste la massima importanza, 
per gli interessi dell’emporio oggi e più 
specialmente mell’avvenire e perciò i 
mostri ambienti commerciali e industriali 
sì chiedono quali 
«potrà eventualiente avere una simile 
‘eccezione in' favore della Repubblica. 


Il problema portuario 

| Programma e propositi di questa van- 
no delineati presso a poco così, secondo i 
circoli. czeco-slovacchi. Noi tendiamo — 
. essi dicono — ad ‘assicurarci per un certo 
periodo l’assegna. di quei depositi 
coperti e spazi contigui dove coràpiere le 
@eperazioni di carico e scarico delle merci 
‘destinate alla Czeco-Slovacchia o di là 
provenienti e al cui irasporto sarebbero 
adibiti i nostri piroscafi in primo luogo. 
A guesto scopo è servito finora il hangar 
messo.a nostra. disposizione, senza però 
essere sufficiente ai bisogni, tanto che si 
verificò: proprio adesso il caso che molti 
‘articoli restano all'aperto, esposti alle 
_ Întemperie per deficienza di depositi, Vor- 
.remmo quindi che oltre ia essere mante- 
muta, l'attuale concessione venisse anche 
estesa ad altri magazzini in prossimità: 
L'assieme di questi costituirebbe dunque 
ciò che impropriamente fu detta zona 
franca del porto triestino e che a spropo- 
sito da. qualcuno viene paragonata alla 
arte czeco-slovacca di Amburgo, dove in 
‘orza del Trattato di pace alla Czeco- 
Slovacchia è stato riconosciuto il diritto 
«un proprio tratto di porto tre a 


Tieste un eventuale convenzione fisserà 


l'uso di determinati spazi. 
—_ [A risor di giudizio dunque i ezeco- 
‘slovacchi verrebbero a essere affittuari 
esclusivi di un certo complesso entro il 
erimetro del punto franco. 

Fissi rilevano che, effettuato il progetto, 
‘ste ne avvantaggerebbe ingentemen- 
‘esistenza: di un'organizzazione por- 
per uso dei commercia 
indurrebbe questi a preferire Trie- 
chè gran parte del traffico si ad- 

‘be mell'emporio triestino. 
ntità di questo traffico già oggi 
a anche una concessione allar- 
orto non, potrebbe bastare alle 


‘movimento commerciale, In- 


‘zeco-SÌo- 


mamente per l’organizzazione di detto 
il vt 
i Per un eroe triestino, Il Commissario stra- 
ordinario del Comune conte Noris con de- 
ereto in data odierna ha deliberato che 'a 
via del Ginnasio s’intitoli d’ora in poi al 
nome di «Guido Corsi». 


LUStrIa ti (Con questa onoranza pubblica resa ad uno 
forme e quali limiti )yg i 


ei. più puri eroi triestini della nostra guer- 

di redenzione, si volle anche corrisponde- 
te ad un vivo desiderio del corzo insegnante 
le degli alunni del Ginnasio comunale «Dan- 
te Alighieri» ch’ebbero .il Corsi amatissimo 


|ed apprezzato collega e maestro. 


\(Ginnaste triestine a Capodistria. Costi- 
tuitasi a (Capodistria una Società, Ginnastica 
Femminile, che porta il glorioso. nome di 
Anita Garibaldi, questa espresse il desiderio 
di assistere nella sua sede ad un saggio del- 
le allieve della nostra Società Ginnastica. E 
questa, aderendo all’invito, ha deliberato di 
inviare domenica a Capodistria una squadra 
| di 50 ginnaste, che) sarà ospite della nuova 
| consorella istriana. > 

La squadra, che sarà accompagnata. dal 
| presidente e comandata dal direttore tecni- 
‘co, partirà dal bacino ‘$. Giusto. alle ore 8 
per ripartire da iCapodistria alle ore 13.45. 
Il saggio avrà luogo a 8. Chiara alle 10, 
dopochè le allieve avranno recato un omaggio 
di fiori alla casa di Nazario Sauro. i 

Le mamme che volessero assistere al pie- 
colo saggio possono ritirare in palestra i bi- 
glietti di passaggio a prezzo ridotto. 


lì Sindacato indipendente fra impiegati e 
commessi di aziende private ha tenuto ieri 
sera l'assemblea costitutiva. 

La seduta venne, apertà dal segretario 
Vincenzo Sarcinelli, che illustrò ampiamen- 
te le fasi attraverso le quali si è giunti 
alla costituzione del sindacato eil lavoro 
compiuto dal comitato provvisorio. Losse 
quindi lo Statuto che venne approvato alla 
unanimità. Si passò: poi alla costituzione dei 

siglio direttivo, che risultò così compo 


segretario generale Sarcinelli 
Fiandra 


Bruno, Cr tti Luigi, Linardovich Dome- 
nico; Giordane Gino, Rocco Adelchi, Ruz- 
zier Ezio, it È 

Un anniversario; Ricorrendo. ieri il pri 
mo anniversario della riapertura del caffè 
restaurant Chiozza, i. proprietari vollero fe- 
steggiare la data invitando gli amici a ban- 
chetio, É 


Vincen-|, 


cano italiano è certa di interpretare l’anima 

della parte migliore del ponolo triestino, di 

quella parte che è più sensibile della propria 

dignità, e si ripromette che Voi disporrete 

affinchè lo sconcio dei monumenti austriaci 

in Trieste italiana sia finalmente eliminato». 
pale ilo 

Mutualità scolastica triestina. Il comitato 
esecutivo, «riunitosi in seduta ordinaria, il 
25 novembre 1920, deliberò, tra l’altro: 

a) La mutualità viene introdotta anche nel- 
le scuole medie inferiori, in considerazione 
del limite d’età per l'iscrizione portata ad 
anni 15. (Ciò in seguito ad approvazione della 
presidenza centrale di Milano. 

b} Sonio ammessi ‘a far parte della Muti, 
Scol. Triestina anche le scuole e gli istituti 
privati che ne facessero domanda, 

€; Il socio effettivo. pagherà lire 10.80 an- 
nuall'— anzichè 6.40 — ed usufruirà, per 
tal. modo, del doppio sussidio di malattia. 
Percepirà quindi, invece di cent, 50. giorna- 
i lire 1 al giorno per i primi tre mesi.e 

50, invece di 25 giornalieri, per ulte- 
tre mesi. 

Tale provvedimento, consigliato dalle. esi- 
gel della vita.attuale, viene adottato in 
via d’esperimento, per l’anno scolastico in 
corso 1920-21, ferme restando le convenzioni 
amministrative con la centrale, appar stafuto 
sociale. 

d) E’ approvato — lo statuto sociale del- 
la sezione ‘di Trieste: della Mut. Scol, Ital 
Università popolare. Stasera alle ore 2 

palestra di via Giotto, il prof. G. Sa- 

ravel parlerà delle «Elezioni col sistema del- 
la proporzionale», : O 

omani alle 18 nella palestra di via della 

Valle VIII audizione sostenuta dal pianista 

Antonio Votto, che eseguirà un programma 

di musica moderna. 

Sede di S. Giacomo. - Stasera alle 20.30 
il prof, m.o Szombathely comincierà il cor- 
so di «Storia antica». È 

Domani dalle 15 alle 17 lezione d’inglese 
per tutti gli inscritti a questa sede, Allle ore 
17 JI audizione di musica per violino e vio- 
loncello, = 

Un concorso per le Capitanerie di porto, E° 
stato bandito dal:Ministero dell’Industria e 
Commercio (sottosegretariato di Stato per la 
Marina Mercantile) un concorso per esùme 
a 116 posti di applicato nel personale d’ordi- 
ne delle Capitanerie di porto. Il concorso è 
riservato agli impiegati avventizi di, tutte 
le amministrazioni dello Stato e il termine 
per la presentazione delle domande scade il 
31 dicembre p. v. 

Maggiori informazioni si possono ‘avere 
presso «il predetto Ministero, 


trice di edifici popolari» invita gli azionisti 
alia Bla adunanza generale ordinaria che 
st terrà il giorno di giovedì, 9 dicembre 1920, 
alle ore 11.30 negli uffici della Società (Via 
Mazzini N. 6 II) col seguente ordine di per- 
trattazione: Relazione, bilancio e proposta 
del riparto utile della gestione 24 agosto 
1919 a tutto 23 agosto 1920; lettura del rap- 
porto della giunta di revisione; elezione dei 
direttori 1 cui posti si sono resi vacanti (art. 
13 dello statuto): elezione di tre azionisti 
a membri della giunta di revisione (art, 19 
dello statuto). 

T signori azionisti che intendono di eserci 
tare il diritto, di voto, vorranno dep 
le loro azioni presso la sede della, Società 
via.Mazzini N. 6 II p., dalle 10 alle 13 a tut- 
to il 7. dicembre a. c. dove verrà loro rila- 
sciaia analoga ricevuta. 3 

Laurea. Jì signor Giuseppe Cobòl (Giulio 
Italico) di: Nicolò, direttore déi Ricreatori 


comunali, si è laureato ingegnere civile in 


questi giorni al Politecnico di Torino. 

Un saluto dei legionari triestini della le- 
gione dalmata. Memori della. nostra cara 
Trieste, inviamo a tutti i nostri concittadi- 
nî il più caro saluto al grido di «Dalmazia 0 
morte!» : Lipizer Renato, Sandri Guido, Fae- 
chini Ruggero, Schreiber Egidio, Cipolla Di 


no, Bussi Alfonso, Romano Bruno, Stolfa 


Guido, 

Fascio Triestino di Combattimento, Il Fa- 
scio triestino «di combattimento invita i SIE. 
del consiglio direttvo ad una. seduta per. og- 
gi alle ore 19 dovendosi trattare questioni di 
massima importanza. 

‘Riportiamo il testo del telegramma spedi- 
to dalla sezione femminile del Ha 
signora Giordani a Bologna: «Associazione 
mutilati. (Con tutto ‘il cordoglio e l'affetto 


‘“dsi suo cuore fraterno Le è accanto in que-|f 


sto momento la. sezione femminile del-F. 
di combattimento». i 

Grande festa di danza. L'Associazione fra 
maestri di danza terrà questa sera — saba- 
to, 27 novembre — dalle’ ore 20.30 in- poi 
una; grande festa di danza nella sala Roma, 
in via Carducci 12, p. p. ; 

Fascio Giovanile Ebraico, Stasera, sabato, 
alle 20.15, nella. sala della Consulta il rabb, 
magg. dott. Zoller terrà una conferenza su 
«Leone Gordon e la ‘cultura italiana», 

Gruppo teesofico «Verità», Oggi, alle 19 
nella sede. sociale, in. piazza Nicolò Tomma- 
sco 20 I p., si terrà la conferenza dovuta.ri- 
mandare sabato scorso; «Lo spiritisimo alla 
luce della teosofia».. Ingresso libero, . 


PRI 


ta) di Jana di.I. qualità parte lavata e 
parte greggia; 


casaline e pinzgau. 3 


proporzionale degli aggiudicatari, 


oc alla}g 


chilometro dalla Stazione di Prestranego.. È 


IV. chilogrammi 480 (quattrocentottan= 


V. N. 100 (cento) pecore razza mista,‘ 


N. B. - Le spese d’asta sono a carico! 


Per l'esame delle condizioni d’asta e 


per la visita al materiale da cedersi ri- 
volgersi dal giorno 1 dicembre p. v. al 
Gastello di Prestranego al guardiaboschi 
Plesnicar. 


Per in vostra economia domesticatt! 


Specialità della ditta: Cabernet, Rel- 
slin, Ribolla, Vermouth, Marsala, 
Olio e Grappa - Telefono 62. 


GRANDE LIQUIDAZIONE 
LAMPADE D'OGNI QUALITA” 


gas, Ice elettrica, delle. migliori. fabbriche 
Corso 37, mezz. e Via Pietà 1 


Chiedete prontamente il listino 


prezzi per forniture combustibili 


Prima Dispensa llaliana Combustibli 


Società An. a garanzia limitata 


TRIESTE - VIA SS, MARTIRI N. 1 - TELBE, N. 19-34 
ETTT 


Prezzi di assoluta concorrenza - Massima precisione nelle consegne 


Premiata distilleria Fabbrica liquorìi e sciroppi 


StiCcc. ANTONIO MARCHETTI 


- Conegliano - Veneto 


Con Succursali in VITTORIO VENETO e MONTEBELLUNA | 


CASA FONDATA NEL 1955 


) SPECIALITA" RACCOMANDATE 
Grappa Valdobbiadene - Menta Glaciale - Crema Mar- 
sala - Fernet Genuino - Acquavite Alpina - Chattreu- 
se Jaune - Elisir China — LIQUORI FORTI: Cognac di 
Conegliano - Kirschwasser - Slivovichiz - Gin d’olanda 


‘(L PICCOLO di Trieste, pag. HI, 27 novembre 1920, 


Le prove schiaccianti e 


contro i banditi 


di via 


Gli inglesi e gli americani, come del resto 
quasi tutti i forestieri che capitano a Trie- 
ste, usano frequentare assiduamente il caf- 
fè Savoia. E” una specie di tradizione che ha 


decisive 


Paduina 


si giorni, è tornato affabile e so; 
mai, a proposito dei banditi di v 
le sue fatiche possono considerarsi 
Egli ha assolto degnamente — con rapidità 
con energia, con accorgimento — la 


rati alla giustizia. Non era una millanteria 


bottonato nei giorni precedenti. Egli aveva 


tà a carico dei prevenuti. E.eo i nomi doi 
Tesponsabili non comunicò ai reporters, fu 
proprio per il motivo che volle evitare coi 
‘tutti i mezzi che una pubblicazione intem- 
pestiva mettesse in guardia gli autori e ren- 
desse frustranee le indagini così accorta- 
mente e pazientemente condotte, 

IE ieri il solerte commissario di P. S., lie- 
to di poter dire che l’autorità era stata pari 
al compito affidatole, ci offrì tutti gli ele- 
menti che serviranno alla ‘pubblica opinio- 
ne per giudicare che, se il delitto fu conce 
pito con arte satanica e con una audacia di 
mezzi dei quali in precedenza non si era a- 
vuto esempio, la Questura fu altrettanto a- 
bile ed esperta a battere la via dei respon- 
sabili e ad afferrarli saldamente alla cuti 
ap: cagna, prima che essi potessero trarre profit- 
Dna to dalla loro mala azione. 

i Rimase soltanto un punto oscuro. Le in- 
dagini hanno potuto ricuperare due mila 
lire sulla vistosa somma che venne sottrat- 


fu assai più rilevante e sorpassò le 160.000 
lire. L'altra parto dov'è? 


Il rifugio di Chiarbola 


(Chiarbola Superiore, n. 386. Come venne 

fuori questa indicazione? Misteri dei recessi 
e dei penetrali di polizia. Noi non Jo sapre- 
mo mai. In via X Ottobre si sa, quando 
si vuole, mantenere intatti i segreti. Non 
si è, come da noi, pettegoli e loquaci. Noi 
spiattelliamo, ogni giorno, al nostro pubbli- 
co, ciò che si sa e qualche volta anche ciò 
che si pensa soltanto. Ma negli uffici di pub- 
blica sicurezza... «mec verbum quidem». Re- 
co adunque i due ispettori T'urus e Soravito 
all'opera. All'opera vuol dire, come per cae- 
ciatori esperti, in battuta. 
. Certo essi dovettero circuire con abili ed 
È; insistenti investigazioni il giovinetto An- 
i drea Crismancich. Era costui il depositario 
del gran segreto: bisognava esplorarlo fin 
nel fondo dell'anima: e gli ispettori Turus 
e Soravito nulla trascurarono per avere da 
lui le. indicazioni necessarie, che dovevano 
loro permettere d’incamminarsi sulla dirit- 
ta via. 

‘Restano oscure anche le risposte di An- 
drea Crismancich. Ma è un fatto certo che, 
dopo un lungo interrogatorio di lui, i due 
agenti balzarono in una vettura e andarono 
difilati alla casa di Chiarbola Superiore, 
contraddistinta coì n. 386. 

Nella casa di Chiarbola essi trovarono Lui- 
84) sa Podgornich © il figlio di lei, undicenne, 

a mnome Eugenio. 

+ Ella era l'amante di Giovanni Cermel, un 

marittimo di 24 anni, ed il fanciullo, il fi- 

glio della donna, rimasta vedova prima di 

unirsi col Cermel. 

All’arrivo dei due agenti la donna e 

_ fanciùllo dimostrarono un ‘profondo stu 
re. Quelli, che. non dichiararono sul prin- 

cipio il vero essere loro, ma si limitarono a 

fare delle semplici interragazioni — come 

se nel fatto non avessero alcun interesse — 
non riuscirono sul principio ad avere alcuna 
informazione. Ma quando dichiararono di es- 
sere investiti di autorità, ed assunsero un 
corifessioni preziose, \ 

contegno perentorio, allora ottennero. delle 
xy Disse Luisa Podgornich: — Giovedì sera 

(îl giorno della rapina) Giovanni Cermel 

giunse a casa in automobile, Una macchina 

nera, che si fermò alla porta di casa nostra 
© dalla quale discesero quattro uomini. Non 
potei a meno «i restare sorpresa di un simi- 

le fatto, Il mio amante è un marittimo è 

non è solito a concedersi mezzi di locomozio- 

he di tanto lusso. 

(Giovanni Cermel e i suoi compagni entra- 
tono in casa. Quando essi furono discesi, 
l'automobile fece dietro front e ritornò in 
città. Non m’accorsi che fra lo «chauffeur» 
© i viaggiatori che entravano in casa mia av- 
renisse lo scambio di nessuna. parola. Tut- 
to era combinato in precedenza e fu pun- 
tualmente eseguito. 


Un’aperta denuncia 


Quindi Luisa Podgornich, ai due agenti 
che finalmente comprendevano di re sub 
la strada maestra delle Îloro indagini, prose 
guiva: 

— (Giovanni (Cermel condusse i suoi tre 
. compagni in una camera separata. Si chiu- 

‘ se con essi ed ebbe luogo una appassionata 
discussione, avvolta nel massimo ‘ segreto. 
Parlavano tutti a bassa voce. Poi che io, ad 
un certo momento, provai ad entrare nella 
camera ove essi stavano raccolti, fui respin- 
ta con un urlo strepitoso dal mio amante, il 
quale mi minacciò. dalla soglia, gridando: 
«Ii ho detto di attendere. Qui dentro non 
deve entrare alcuno». È 

ÎLa conversazione durò cirea un'ora. Poi i 
‘compagni di (Giovanni Cermel uscirono. Si 
Separarono come fossero dei congiurati. Si 
strinsero le mani, ma non dissero una pa- 
Tola. Notai però che erano soddisfatti. I jo- 
to occhi risplendevano di gioia. 

Solo l’ultimo ad uscire, quando fu presso 
alla porta ove io stavo con in mano una 
‘bugia accesa, mi rivolse il discorso, como se 

avesse desiderio di celiare. Portava sotto il 
| braccio un piccolo sacco rigonfio, Ignoro che 
cosa potesse contenere. Ma certo non era 
Materia di soverchio peso, perchè egli lo te- 
Neva con disinvoltura. Mi disse: 

— E’ un coniglio, Volete cucinarlo? 

| Risposi: — Dubito assai delle vostre pa- 
role. Penso piuttosto che abbiate un gat- 
to. Di questa stagione l’uno val l’altro. 

_E fu tutto. ; 

Ma, allorchè dentro la casa non ci fu più 
aleuno, Giovanni Cermel mi venne vicino, 
Pregandomi di ascoltarlo. Aveva l’aria mol 

preoccupata e l'aspetto sorridente di 
Poc'anzi ora era sostituito da un atteggia- 
Mento di profonda gravità, Dissemi: 

— Ho con me parecchio denaro. Ma non 
lo vorrei tenere in casa. E° sempre perico- 
oso di questi tempi. Se taluno apprende 
Che noi possediamo. una somma piuttosto vi 

a, possiamo correre dei guai. 
>, È poi ehe io alzavo le spalle e gli osser- 
Yavo che le sue preoccupazioni erano por io 
Meno esagerato, egli riprendeva: à 
“a No, mon esagero. E poi c'è anche‘ la 

Questura che potrebbe voler ficcare il naso 
Mei nostri affari. La saggezza consiglia 
Ad essere prudenti. To vorrei liberarmi di 
Questo denaro. Porlo in luogo sicuro. Ho 
Pensato a tua sorella, a Rosalia Groppaîts, 
ce abita in Santa Maria Maddalens Supe- 
Tiore, Che ti pare? Sei del mio avviso? 


Il fischio rivelatore 


Tuisa Podgornich continuò a dire agli a- 
genti Turus 6 Soravito: 

«Fu così che di notte andammo a casa 
3 di mia sorella e là depositammo un certo ni 
Mero di biglietti di Banca ‘e di Stato, Nul 

l’altro posso dire, CARE RE: 

Gli agenti, avute queste rivelazioni, si at- 
i tardarono alquanto nella casa di Chiarbola 

Sùperioro, volendo attendere l’arrivo di 
Giovanni Cermel. Il marittimo infatti giun- 
Se un'ora più tardi e, quando entrò nella sua 
sa, sì trovò faccia a faccia con i due agen- 
1 investigativi. ; 
sorprese di quel mattino non dovevano 
Beraltro essere ancora finite, Mentre Gio- 
Vanni Cermel si trovava in istretto collo 


îl 


> 


Il cav. Carusi, dopo i rabbuffi degli scor- 
idente! Or- 
a Paduîna, 
finite, 
a mis: 
sione. La «brillante operazione» è scompiu- 
ta e gli autori del delitto sono tutti assicu- 
quella che ilo faceva essere così rigido è ab- 


veramente raccolto tutti gli elementi di rei- 


ca, d'anni ‘24 
riore n. 340. 


Tar 
casa del Cern 


ser 


tratti cin 


che Giovanni 
36, residente 


(Gli agenti Turus è Soravito, allora, prepa- 
ono lla trappola. Kecero salire il Furlan 
©, prima che egli avesse messo piede nella 


«nei melodrammi, È 
di fronte i due uomini, ascoltandone i 
liscorsi. Il risultato del colloquio fu che, 
qualelte minuto dopo, i due uomini vennero 
di arresto. 
dietro altre ind 


le sue origini forse nel fatto che al caffè Sa- 
voia.,. ci si trova facilmente a divertire, 

Sir Levar Brothar, rappresentante commer- 
ciale della ditta Mr, C. C. Courley, venuto. 
in questi ‘giorni a Trieste, se ne stava, in- 
fatti, ieri al Savoia, davanti ad un tavolo 
sul quale il cameriere aveva deposto unù 
fumante tazza di caffè, 

Voi, certamente, vi meraviglierete che. Sir 
Brothar non avesse chiesto un «bok» di bir- 
ra o vn «cok-tail», o un bicchiere di gin, o 
il tradizionale wisky and soda (mi racco- 
mando Blak and Withe!). Ma vi sono i luo- 


, residente a Chiarbola Supe- 


si mascosero, come accade 
ietro una tenda, Poi mi- 


nel, 


Successivamente, poi, 
zioni, veniva arrestato an- 
Merlach di Giuseppe, di anni 
a Servola n. 750. 


L'inglese non faceva l'indiano 


ta. Due mila lire sono poche assai. Il furto 


Intanto veniva fatta. uma 


Maddalena Superiore, e in conformità “di 
indicazioni fornite dalla Luisa Podgornich, 


Stituita da alcuni biglietti da cento del Ban- 
co di Sicilia e nella massima parte da ibi- 
glietti di Stato da una e da due lire, 

Inoltre le dichiarazioni della Luisa Pod- 
gornich venivano corroborate dalle parole 
del figlio di lei Eugenio, il quale si ora tr 
vato presente all’arrivo di Giovanni Cermel 
accompagnato, da. tutta la combriccola del 
banditi automobilistici© Egli potè anche ri- 
petere ai funzionari il racconto della lunga 
e segreta discussione avvenuta in una came- 
ra separata fra il Cermel e i suoi accoliti. 
Insomma gli elementi di accusa divenivamo 
di minuto in minuto, in seguito a queste 
ultime risultanze, più gravi e decisivi. 

(Gli agenti praticarono poi un ulteriore 
arresto, quello del fratello del Cermel, a no- 
me Mario, contro il quale venne pure ele 
vata l’accusa di correità. 


La posizione dello chauffeur 


Contro fo chauffeur, il quale ha mantenu- 
to un contegno impassibilmente negativo, so- 
no stati elevati diversi addebiti: il pubblico 
conosce attraverso le nostre pubblicazioni, 
come egli. riuscì ad impadronirsi dell’auto- 
‘mobile ‘appartenente all’amico suo Grego e 
depositata nel «garage» ;Ferluga, della via 
San Francesco. ; 

Giusto Zergol, fino dal primo momento del 
suo arresto si trovò impigliato in una serio 
«i contraddizioni che non lo turbarono pun- 
to, percliò.quando potè, si trincerò, come di- 
cemmo, in una completa ed assoluta nega- 
tiva, e quando‘il negare non gli fu possibile 
allora, si limitò a non rispondere. Parve dire? 
spetta all’autorità raccogliere le prove della 
mia colpa. Io, nè voglio, nè posso fornire 
all’accusa elementi di sorta. ; 

Le prime accuse si basarono su questi pun- 
ti di domanda: 

l.0 La sera precedente al fatto lo Zergol 
cambiò la carrozzeria dell’ automobile. Éra 
essa di due posti e la sostituì con una’ car- 
rozzeria di quattro posti. Perchè fece que- 
sto? 

2.0 Tolta, senza nessun permesso del pro- 
prietario, l’automobile dal «garage» Ferluga, 
egli la trattenne presso di se tutto un pome- 
riggio e la notte seguente; e allora che rien- 
tirò disse che era stato a Gorizia ed aveva 
ricevuto come compenso 500 lire, Quale bi- 
sogno aveva di mentire? 

8.0 Invece, stretto dalle domande degli a- 
genti investigativi, finì col confessare di ave- 
te accompagnato i rapinatori del comm. Ba- 
nelli oltre il camposanto di Sant'Anna, sen- 
za avere ben compreso che cosa avessero es- 
si fatto in via Paduina. Ed aggiunse che egli 
aveva ubbidito ai loro ordini, nè più aveva 
chiesto: Ma. sono queste contraddizioni in ter- 
mini che, invece di discriminare lo Zergol 
«da ogni responsabilità, nè aggravano indub- 
biamente la posizione. 

Ora poi è sopraggiunta nitida e circostan- 
ziata anche l'accusa di Luigia Pogdornich, la 
quale dichiara che Giusto Zergol accompa- 
gnò a Chiarbola Superiore i quattro predo- 
ni: ma per questa egli si è mantenuto ne- 
gativo, sostenendo. che: egli non poteva ag- 
giungere parola a quanto già aveva dichia- 
rato. 


Prove decisive 


Così l’autorità di Pubblica Sicurezza pote 
va mettere le mani sugli autori dell’audacis- 
sima e brigantesca impresa. 

Messi a confronto fra di essi, replicata- 
mente dichiaravano di non essere mai stati 
assieme e che il racconto di Luigia Pogdornich 
era una pura fantasia, 

Il Furlan, per conto suo accampava un 
alibi: dichiarando che nel giorno del fatto, 
fra le 16 e le 20, nelle ore, cioè, in cni il 
delitto veniva compiuto, egli si trovava pres- 
so la sua amante. Gli agenti fecero delle in- 
dagini ariche a questo proposito, ma sembra 
che il loro esito non corrispondesse precisa- 
mente alle speranze che l’imputato aveva ac- 
carezzato, 

(Il Merlach, dal canto suo, dichiarava ener- 
gicamente di non aver partecipato ad alcuna 
Impresa e protestava per il suo arresto. 

Il Cermel negava di aver consegnato la 
somma sequestrata. alla Groppaitz e in que- 
sto atteggiamento si manteneva, non ostan- 
te le contrarie affermazioni della stessa sua 
amante. $ 

Ma contro gli imputati a parte il Toro 
contegno sibillino ed equivoco, si levava ter- 
ribilmente accusatore, il riconoscimento del 
denaro in giudiziale sequestro, da parte del- 
la signorina Vittoria Vidusso, cassiera del- 
l’appalto tabacchi. Le due mila lire Seque- 
strate al Cermel avevano appartenuto al- 
l'appalto. Ciò era visibilissimo dai segni e 
dai timbri che sui biglietti*di stato erano 
stati apposti. È 
. La causa è tutta qui. I banditi automobi- 
listici questa volta non sono riusciti a far- 
la franca. Sono riusciti, però, a mettere al 
sicuro la maggior parte del denaro sottratto. 

SLA 

II furto al Museo: Nessuna speranza, per 
ora, «li mettere le mani sugli autori del fur- 
to al Museo. Fu arrestato, come dicemmo, 
il portinaio Francesco Lodovich, per sospet- 
tata complicità nel furto. Ma, dopo un lungo 
2 minuzioso interrogatorio, al quale il Lo- 
dovich venne sottoposto da parte del giudi- 
se dott. Tanchi, risultò chiara l'innocenza di 
lui. Il Lodovich venne, quindi, scarcerato. 

Infortunio. sul lavoro. Una grave caduta 
ieri sul lavoro il marinaio Nicolò Mara- 


d’anni 63, abitante in via Molin a vento 


perquisizione 
nella casa di Rosalia Groppaitz, in $. Sa 
à “delle 


veniva rinvenuta la somma di lire 2000, co- 


ghi comuni pure per gli inglesi, i quali, spes- 
se volte, amano l’alcool meno delle balie di 
Prosecco. 

Sir Brothar, dunque, beveva tranquilla 
mente il suo caffè, fumava un ottimo sigaro 
di proporzioni colossali... e opponeva garbata 
resistenza alle occhiate assassine di una pro- 
fumata damigella la quale, per aver venduto 
le cipolle fino a poco tempo addietro sul mer- 
cato di Ponte Rosso, tentava un accordo 
commerciale sul: terreno dello scambio dei 
prodotti. 

Ad un. certo momento Sir Brothar chiamò 


— Pagare, prego! 
Naturalmente glielo disse in inglese. E 
mise fuori.un bel biglietto da.cento lire nuo- 
vo fiammante. 

Il cameriere prese il foglio, lo stropiccid 
fra le dita, Jo guardò ‘attraverso la filigrana, 
lo girò, lo rivoltò, finalmente emise la sua 
sentenza: quel biglietto da. cento lire non 


plic 


ragione che era falso. 
also? — fece stupefatto l'inglese — 
ma voi siete pazzo! 

— Io non sono pazzo, è il vostro biglietto... 
che è falso! 

Tira e molla, andò a finire che il camerie- 
re ebbe la sensazione che l'inglese volesse fa- 
re... l’indiano. Ragione per cui uscì a chia- 
mare due carabinieri, i quali si affrettarono a 
condurre Sir Brothar in caserma. 

Una volta al ‘cospetto delle autorità costi- 
tuite, Sir Brothar spiegò che il biglietto fal- 
so gli era stato dato a Praga, cambiando un 
foglio da cinquecento lire. Il console ingle- 
se, richiesto di informazioni sul conto di Sir 
Brothar, assicurò nella maniera più formale 
che si trattava di un gentiluomo superiore ad 
ogni sospetto, 

Fu così che Sir Brothar potè uscire a ri- 
veder... il sole, ma non a riprendere le\sue 
cento lire, le quali rimasero presso i carabi 
nieri a documentazione della ingenuità u- 
mana, 


il cameriere: 


E, forse, non tornerà più al Savoia! 


‘TEATRI E CONCERTI 


Verdi. Ugo Piperno ebbe per la sua serata 
d'onore calorosi festeggiamenti da un pub- 
‘blico distinto che occupava platea. e pal 
chetti e gremiva galleria e loggione. È 
La cruda e cinica commedia di Ottavio 
Mirbeau: «Gli affari sono gli affari», in cui 
l’autore porta sulla scena un tipo d'affari 
sta non nuovo nel romanzo francese della 
scuola verista e che ricorda assai davvicino 
Saccarol» nell’«Argent» di Emilio Zola, 
ascoltata con curiosa attenzione nei primi 
due atti, avvinse fortemente nelle scene del 
‘terzo, non solo per la evidenza tragica con 
cui Mirbeau rivela il protagonista Isidoro 
Lechat, ma anche per la profonda e colori 
ta interpretazione di Ugo Piperno, al quale 
il pubblico disse tutta la sua ammirazione 
con fervidi battimani a scena aperta e alla 
fine di ogni atto. La Piperno, la Borelli, 
il Becci, il T'ortori è gli altri tutti recitaro- 
no con giusto tono e intelligenza. 
Stasera «Dora o le spie» di Sardou. 
Domani alle 15,30 «Padrone delle ferriere» 
di Ohnet.e alle 20.30 «Zazà». 
Lunedì Ernesto Sabbatini avrà la sua se 
rata d'onore con la commedia di Alessandro 
Dumas. «Demi-Monde», 
Politeama Rossetti. Questa sera, in onore 
di Ester Mazzoleni, la magnifica, applauditis- 
sima «Violetta»; si darà l’ultima rappresen- 
tazione della «Traviata»: alle viste, dunque, 
un follone, grandi feste e moltissimi fiori. 
Domani seconda rappresentazione del «Ri- 
goletto» e lunedì ultima dei «Pescatori di 
perle» per serata d’onore del tenore Govoni, 
Fenice. Lo spettacolo di varietà e cinema- 
tografo ottenne anche iersera il consenso del 
pubblico che applaudì ripetutamente. n 
Oggi si proietta la film «Amore selvaggio» 
e si ripresenteranno gli applauditi numeri 
di varietà. 
È Gran Circo Equestre Zavatta (Piazza Pe 
rugino - Via Sette Fontane). Questa sera, 
alle ore 20 grande rappresentazione con la 
partecipazione di tutti i clows della compa- 
nia. Brillante pantomima finale. Tutte le 
omeniche grande matinée alle ore 14.30. 


Il concerto dei. violinista  Bronislawo Hu- 
bermann, al Politeama Rossetti. Dopo molti 
di assenza, iersera, al Politeama Rossetti, 
completamente occupato da un pubblico di 
stinto ed intellettuale, si presentò simpati- 
camente accolto, il celebre violinista Broni- 


mo, svolse l’interessante programma da noi 
pubblicato. Non ci si tacierà d’irriverenza 
verso un artista il cui valore è universalmen- 
te comosciuto e consacrato, se constateremo 
che, l’Hubermann, pur facendo sfoggio di 
una ‘meccanica sviluppatissima e d’una ge- 
niale arte interpretativa, fatta di tempera 
mento e d’întuizione, ci parve iersera suscet- 
tibile di qualche riserva. Fu notata, .infatti, 
qualche incertezza — causata forse da un tra- 
dimento della memoria — nel primo tempo 
della «Sinfonia del Lalò», come pure qua e 
là, qualche lieve oscillare dell’initonazione. 
‘Ciò non di meno, lo ripetiamo per non essere 
fraintesi, questo superbo campione dell’arte 
violinistica piacque immensamente nella «so- 
nata Kreutzery di Beethoven, nell’«Adagio» 
di Mozart — tenuto in una linea di purissi- 
mo stile classico — nella «Romanza» di Wil 
chelmy, e sollevò l’entusiasmo del pubblico 
nella «Campanella» del Paganini. 
Insistendo le acelamazioni altissime, 'Hu- 
‘bermann regalò, fuori programma, due altri 
brani. 
Gli fu cooperatore veramente prezioso il 
Frenkel, che si palesò un pianista dal tocco 
or morbido e vellutato, ora vigoroso ed ir- 
ruente, brillando particolarmente nella «Fan- 
tasia op. 49» di Chopin, per quanto egli sia 
‘stato costretto di suonare su un comune pia 
[noforte mezza-coda, che certo non poteva ri- 
spondere alle esigenze acustiche del vasto 
ambiente, Tanto maggior: merito, dunque, il 
suo. Ce 

ll concerto alla sala Dante. Con un con- 
corso magnifico di pubblico, si è svolto ier- 
sera, alle ore 21, nella sala Dante, l’annun- 
ciato concerto vocale-istrumentale organiz- 
zato dal comitato festeggiamenti del Fascio 
triestino di combattimento. 

L’artistico programma, che comprendeva 
brani, musicali dei sommi musicisti Tartmi, 
Verdi, Tirindelli, Grieg,. Rossini, Bach, Gos- 
sè, Rust, Puccini, Giordano, Strauss, Bizet | 
e Beriot, ebbe la migliore delle interpreta- 
zioni dagli artisti Erasmo Facchettini, violi- 
no; signora Enrica Rossi, soprano; Luigi 
(Cila, tenore; Umberto Urbano, baritono. 


ricostruzione, sià per conseguire giuste esen- 


d 


Maria Bracci ed il maestro concertatore Emi- 
lio Rossi. Tutti gli artisti, che si prestargno 
gentilmente, furono applauditi dal pubblico 
ad ogni esecuzione e richiamati ripetutamen- 
te al podio alla fine dello spettacolo. i 


Ì 


i 


i 


. IL Maraspin stava lavorando sopra una) 
impalcatura al cantiere del Lloyd Triestino, 
allorchè causa il crollo di alcune assi cadde 
i suolo da una altezza di circa 8 metri e 
mezzo, in modo da riportare una forte con- 
tusione al piede destro. Soccorso sul luogo 
dal dottor: Rizzatti della. Guardia medica, 
il ferito fu quindi trasportato all'ospedale 
civico dove fu accolto nel:X reparto, 


Morte improvvisa, Questa notte, poco dopo 
lo ore 24, la Guardia Medica veniva avver 
tita, tolefanicamente che al secondo “piano 
dello stabile, sito al n, 22 del viale XX Set- 
ten:bre, un'pover'uomo, certo Giacomo Metco- 
vieh, di anni 56, colto da repentino malore 
in pericolo di vita. 

Accorse sul luogo il dottor Peperle il qua-! 
le però non»otò far altro che constatare il 
o dello sventurato avvenuto per pa- 
i cardiaca, 

Ignoti ladri. penetrarono ieri, attraverso il 
vetro di una finestra negli uffici della Socie- 
tà, di spedizioni «Balkan» in Riva Grumola 
ed asportarono una macchina da’ scrivere 
Undervood N. 151575 del valore di lire 3500. 


E’ morto, ieri mattina, alle 5, tale Giu 
seppe Plesnicar, da S. Pelagio presso Nabre- 
sina, che era stato ferito da certo Giuseppe 
Pahor con un colpo di rivoltella al capo. Oggi 
nel pomeriggio, la commissione legale, com- 
posta dal giudice Benich e dal dott. Cehovin, 
procederà 'all’autopsia, per constatare la 
causa della morte. 


Ì 


Mio con i funzionari, si udì un fischio nella 
Ma, che era, per il marittimo, un segno' di 
| ichiamo, ; È 
T'uomo del fischio era «Bepi Schizzo», egli 
Dure marittimo di professione e allo stato 
Ivile indicato per de Furlan fu Lu 


Un'assoluzione. Quibdici. giorni: or sono 
Teodoro Reich, fu arrestato per rapina. Ora 
egli è venuto nei nostri uffici con una deli 
herazione di desistenza vilasciatagli dal tri. 
bunale, essendo risultata Ja sua piena inno» 
cenza, o 


| bi mezzi vocali; vi si 


: Teatro Eden. Basterebbero questi due nomi per 


Durante gli intervalli, un gruppo di gio- 
vani intonò patrie canzoni che furono poi ri- 
petute dall’uditorio. ; 


CINEMA E VARIETA 


Teatro Fenice. «Amore malvagio», cho si re 
plica ancora oggi soltanto, è un dramma ameri- 
cano, dramma naturalmente d’amore un po' in- 
genuo nel contenuto — come tutti i lavori d'ol- 
tremare, — ma snello nell’esecuzione tanto che 
si vede volentieri come si legge volentieri una 
buona movella. divertente. Effetti inusitati di 
luce, rendono la pellicola ben accetta anche dal 
lato fotografico. La varietà è formata dall’ele- 
gante divetta Mirella, dalla Galvany, una deli- 
ziosa cantante che passa dal genere leggero del- 
la canzone moderna alla romanza d’opera sem- 
pre col medesimo intuito musicale e con super: 
.Bl aggiunge inoltre il comi 
co Ferruccio Guerrieri, il popolarissimo ‘artista 
fino e castigato, che riscuote ogni sera inten- 
sissimi applausi, 

Raicevich e. serata d'onore di 


© 


ti 


bi) 
d 


* 


a 


Sganapino al 
àmpire oggi da.cima a fondo il teatro Eden a q 
tutte le rappresentazioni. Dopo la pellicola «Il 
re della forza», per l'assunzione della quale so- 
no stati scritturati oltre ai fratelli Rajcevich, pi 
migliori e più quotati lottatori contemporanei, 
e che empie di ammirazione e di clamorosi en- 
tusiasmi il pubblico dell'Eden, il popolare Sga- 
napino, il benemerito del buon umore citt: 
mo, reciterà per la sua serata d'onore una 1 
lantissima commedia infiorata delle sue più spi 
ritose ed indimenticabili trovate, 

E’ prevedibile che nessuno dei suoi innumere- 
voli e riconoscenti fedeli, vortà mancare di tri. 
butargli questa. sera i dovuti onori. 

Un romanzo di Carola Prosperi al Cinemato- 
grafo Italia, doveva trovare il suo ambiente. 
Così è stato, dell’«Estranea», la bella pellicola 
della quale è protagonista Linda Pini, ed alle 
cui proiezioni assiste ogni giorno un pubblico 
sceltissimo; le nostre belle signore specialmente. 
che amaro l’arte di Carola Prospéri e quella di 
Linda Pinj. Piena d'umanità dolc@ e straziante 
è la figura della giovanetta Nora' (Linda Pini) 
che lo spettatore vede per così dire crescere 0 


p 


p 
d 


È 


Cinema Venezia (dietro il Municipio). «Il leone 


Gine Buffalo Bill, 


Gran Varietà Vittoria, Viale XX Settembre. Gior 
slawo Hubermann; il quale, applauditissi-|_ 


della Consulta Camerale di Gorizia 


sulta camerale. Il cav. Giuseppe Vennti, re 
gio commissario per la Camera di com 
mercio, porse agli intervenuti il suo saluto, 
ricordando con nobili parole, fervide di pa- 
triottismo, come la Camera di Gorizia per 


ormai inseparabilmente congiunta alla Ma- 
dre Patria. 


proficuo lavoro svolto dalla conclusione del- 
l'armistizio. fino ad oggi, il cav. Venuti, 
premettendo con vera compiacenza il fatto 
incontestabile, che non esiste si può dire, 
ramo della complessa vita economica, cui la 
Camera di commercio non abbia rivolto il 
suo ‘vivo interessamento; passò ad esaminare 
la intensa cooperazione della Camera per il 
risorgimento economico della nostra provin- 
cia sì duramente colpita dai noti fatti helli- 
ci; ricordò con soddisfazione i numerosi in- 
terventi diretti ed i memoriali circostanzia» 
ti presentati alle diverse autorità, bia per 
sollecitare l'azione di liquidazione dei ido- 
vuti risarcimenti per i danni di guerra. sof- 
ferti, sia per spingere con maggiore alacri- 
tà a compimento i tanto necessari lavori di 


zioni e riguardose considerazioni nel campo 
tributario; si soffermò poi ad illustrare 
risultati, ottenuti dalla Camera, nell’inces- 
sante opera di tutela dei diritti delle ditte 


striali e negli assegni di lavori; accennò alle 
gravi. difficoltà superate per la riapertura 


] t È mentari per apprendisti della provincia; ri- 
‘Accompagnavano al pianoforte la signorina | levò il merito acquistatosi dalla Camera, nel 


mitrofi; ricordò la preziosa collaborazione 
camerale nel campo dell’approvvigionamen= 


le e dell’avena; mise in rilievo le ripetute 
insistenze fatte dalla Camera per il ripristi- 
namento del servizio postale è telegratico, 


lefoniche urbane ed interurbane è fece r 


la questione della viabilità (strade, ponti) e 
per il problema ferroviario. 


merci, furono non solo reclamato efficaci mi- 
gliorie nel servizio merci e passeggeri,.ma fu 
benanche presentatato un acconcio program- 


tallo riguardo tu ottenuto non solo di vedere } 


prolungamento della ferrovia Transalpina da 


ressi_ reali di Gorizia e previncia, ma si 
ebbe anche il ‘piacero di aver fatto. otte- 
nere la piena approvazione ministeriale an- 
che agli altri punti, che sono ben noti, del 


Vincia, concernenti la costruzione della linea 
Gorizia-Cervignano, 
tronco Cervienano-Belvedere fino alla te 
stata di Grado, il completamento della fer- 
rovia portuale di Monfalcone, il 
mento della ferrovia” della valle del. Vip- 


letto a voti unanimi il 0 
toni, presidente del Gremio farmaceutico 


sorzisagricoli del Yriuli, 


farsi donna sotto ai suoi occhi, una donna ap- 
passionata e tuttavia soave, ferita nei suoi af- 
fetti più delicati e profondi, e in fine vincitri 
ce per virtù d'amore degli uomini e del destino. 

«L'estranea» che il pubblico segue con quasi 
religiosa attenzione, ed alla quale molto giova 
il fine ed appropriato commento musicale, si 
proietta anche oggi col seguente orario: 4.15; 
5.25; 6.96; 7.45; 8.55 0 10. 

Cine Edison, Il bellissimo dramma «L’inferria- 
ta della morte», interpretato ‘dalla brava e af- 
fascinante Italia Almirante Manzini, continua 
a richiamare grande folla, che ammira l’arte 
e la grazia di questa eletta artista e il sog- 
getto quanto mai attraente di questo lavoro. 
Il lavoro rimarrà allo schermo ancora alcuni 
giorni, ‘per cedere poi il posto alla grande ri- 
costruzione storica «Il sacco di Roma» che sta 
raccogliendo ora il plauso della cittadinanza 
intera ‘in altro salone della, città, 

AI Modernissimo continua il colossale suecesso 
dello, spettacoloso «Sacco di Roma»; anche ieri 
quattro rappresentazioni e quattro esauriti. Pos- 
siamo bene fare le nostre congratulazioni alla 
direzione del Modernissimo per il buon naso 
nella scelta degli spettacoli, sempre improntati 
signorilmente e di gusto veramente, artistico. 

Oggi questo fortunato spettacolo si replica a 
prezzi normali col seguente orario: 16, 18; 20 e 22. 

Salone Novo Cine. Dopo una, lunga attesa, fi- 
nalmente oggi lo schermo di questo elegante sa- 
lone offrirà ai suoî gentili e assidui fregquen- 
tatori la magnifica pellicola «Zoia». Di questo 
dramma, da tutti aspettato con ansia, è prota- 
gonista la divina Diana Karenne, che in questo 
capolavoro interpreta 4 parti difficilissime, Prin- 
cipia alle 16 con ultima circa alle 22. 


SPETTAZTOLI D'OGGI 


Teatro Verdi. Compagnia Borelli-Piperno. Alle 
20.30: «Dora é le spie», 5 atti di V. Sardou. 

Politeama Rossetti, Ore 20.30: «La traviata», 4| 
atti di G. Verdi, 

Teatro Fenice. «Amore malvagio», con Norma 
Dorthand, e spettacolo di varietà. 

Teatro Eden., «Il re della forza», con Emilio e 
Giovanni Raicevich e la compagnia Sganapino. 

Cinema Edison. «L’inferriata della: morte», con 
Italia Almirante Manzini. 

Gran Cinema Teatro Italia. Via Dante Alighieri 
n. 1-3, «L'estranea», con Linda Pini. 

Modernissimo (Piazza S. Giovanni 6). «Il sacco 
di Roma e Clemente VII» 

Novo Cine. «Zoia», con Diana Karenne. 


mansueto», con G. Raicevich. 
(Via Raffineria 11). 


ggi: 
con Paulette . Duval, 


«Marta», dramma. pas 
sionale. 

Cabaret Varietà Maxim. Via C. Battisti 10. Sa 
ralmente dalle 20,30 spettacolo con artisti in 
ternazionali 


nalmente due grandi spettacoli: ore 6,30 e 9,30. 
ra $ 


Dalle provincie venete 
La seduta inaugurale 


GORIZIA, 26, sera 
Alla Camera di commercio ebbe luogo la 
seduta. inuagurale della neonominata Con- 


il merito delle vittoriose armi italiane sia 


La relazione del cav. Venuti 
Dando poi uno sguardo retrospettivo sul 


"I 
nostrane; nel conseguimento di licenze indu- 
lelle numeroso scuole professionali e comple- 


a ‘graduale regolazione del commercio di 
mportazione e d’esportazione cogli «Stati i 


0, coll’assegnazione dello zucchero industria- 


ome pure per la ricostruzione delle reti te- 
AL 
mento della Camera, per 


are il vivo interi 


Importanti problemi ferroviari 
In questo caso tanto importante per i com- 


na per l'ampliamento della rete ferroviaria 
ella nostra provincia, con riguardo alle nuo 


valeva nemmeno cento millesimi, per la sem-| 


N. i. — Silvio Pellico N. 8. Uffici del 


giornale: Piazza Carlo Goldoni 
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HAVING-STICKE 
SÉ POL 


IL MIGLIOR SAPONE 


Preparate 


ee 


prietà cur: 


e=e 


N USI VIIGP @zzeld - O)SOMIL 


Ognicomp 


CONVENIENTISSIMO, 
PERCHÈ DURA A LUNGO, 


an E 


Ompresed Aspirina 
-7BAYIE 


passato! Di composizione costante; si disfanno 
rapidamente. Impareggiabili per effetti e pro- 


genuine Compresse di Aspirina Bayer nello 
imballaggio originale conla Croce Bayern 


sAspirina” e la Croce Bayer. 


ICIR7 


con la identica tecnica che per fl 


ative? Chiedete esplicitamente le 


ressa genuina deve poriare la parola. 


i 
[ia 


Bis NI SUE 


Trieste - Piazza della Borsa N. 4 
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Il male deve 


Agnese, via Tartaglia, n. 


re molto piacevole». 
Il male deve cedere alle 


Sovrane contro: anemia; 


stenia, 


Pillole Pink, 6, via 


PIETRO [SHANDI - 


ERE ss SI RES “a n 
Mobili economici 
Massima solidità — Confezione accurata 
Massimo buon prezzo 


n Li 
Fratelli de Calò -Trieste 
VIA LAZZARETTO VECCHIO N. 17 
Rappresentanza generale della Fabbrica Mobili 


e esigenze dei traffici internazionali. in 


ssicurata la precedenza di costruzione al ' 


Lucia a Tarvisio, oltre il Predil, come 
uella linea, che meglio rispéndè agli inte 


rogramma ferroviario per la nostra pro- 


la prolungazione del 


prolunga- 


acco, fino a Longatico ed il collocamento | 
el secondo binario sul tratto Monfalcone-1 


Gorizia-Cormons, I 


A ‘vicepresidente; della Consulta, venne e- 
signor Antonio Pon- 


dente della Federazione dei Con 


vicepr 


Soe, a o. 1. HANS MARBLER & Co, Graz. 


=e70-0-0=2e=6 


(Quando, in seguito di dn@mia, di povertà | 
di sangue, siete senza forze ed in preda 
malesseri diversi e dolorosi, 
corso le Pillolo Pink per persone pallide €, 
in qualche giorno, esse faranno cedere il! 
male. Esempi quotidiani vengono, da trenta |} 
anni, nei giornali, posti davanti ai vostri oc-| BIERSDE 
chi. Oggi parleremo della signorina Seruggia 
22, Milano. Essa 
ha ventisei anni e ci serive quanto segue: 


Sig.na AGNDSE SERUGGIA 
« Sono lieta di potervi comunicare che lel 
Pillole Pink mi hanno fatto tanto bene. Le| 
ho prese per guafire di una anemia persi-| 
stente, di un.esaurimento nervoso che aveva 
resistito a tutte le cure e continuava a per- 
seguitare il mio temperamento con grande 
debolezza, ronzio agli occhi, oscuramento del- 
la vista, tremito delle mani. Le Pillole Pink 
che mi furono finalmente consigliate, allor 
chè disperavo, mi hanno fatto subito bene, 
Mi son sentita rinascere, mi è parso che il 
sangue mi si fosse rinnovato, poichè risento 
di poi una impressione di forza e di benesse- 


che, ben si dice, che quando le Pillole Pink 
entrano in una casa la malattia ne esce. 


di crescenza, mali di stomaco, emicranie ne- 
vralgie, dolori, esaurimento nervoso, nevra- 


Le ‘Pillole Pink sono in vendita in tutte le 
farmacia: L. 5 la scatola; L. 27 le è scatole, 
tassa bollo compreso. Non si fanno spedizio- 
ni contro ‘assegno. Deposito generale delle 
Ariosto, 


garantito all'analisi chimica 

Delizioso per insalata. Pre- 

feribile al burro per bontà 
od economia. 1 


PRODULTORE 


Fiale in MILAdO = Via Spadrî 15 


CHI LO PROVA, £ "| ps i 
(NON LO ABBANDONA PIÙ, È îî È Î GGI 
SOC. A.BERTELLI. Ce | SORT dl 
di MILANO ll [= nel pomeriggio s-@euirà 


l'apertura dei 


CRETE DARK SETT 


(ex caffè Rossetti) 


corere 


chiamate in 5° | rimesso completamen- 


fe a nubòvo 
LT pae PELLI 


| 
fl: 
| 


DIGESTIVO 
LUXARDO 
ZARA 


Psi 


CARLO 
Officina Meccanica-Elettroteonica 
= con iavorazione di Metalli == 


Pen 
Autorizzato installatore d'acqua e gas 
Impianti elettrici - Carica accumulatori 


TELEFONO N, 1964 due volte 


22 Vo W2 


Pillole Pink, 


sÌ 


clorosi, disturbi 


Milano. 


ES 


o 
Teatro, ia '& 
Passo Gia 


ONEGLIA 


Casa fondata nel 1849, 


Rappresentante : ANSELMO ALDO DRANDENBURG 


mM 
HALL di DENTI 


trovano. istantanea 


una compressa di 


delle 


“USINES du RHÒNE" 


cena in un poco d’acqua 
3 di Tubo di 10 avoletto L 2.40 in tutto. le Farmacia, 


Dep. gen. Gav. Uff. A. LAPEYRE. Milano, 39, Via Goldoni, 


DENTIFRICI INCOMPARABILI 
del. Dottor ALFONSO MILANI È 

in POLVERE . PASTA - ELINIR 
Chiederlì nei principali negozl. 

Società Dottor A. MILANI & C. - VERONA, 


“i 


NRE 


FUMIS 
= TRIESTE =. 
Via Alessandro Manzoni N. 6 


Zabaione ricostituente inalterabile 


Creazione della Ditta G. B. Pezziol - Padova 


TRIESTE- via Gioacchino Rossini N. 20 - Tel 15-71 
LI di TESTA 


vo ei: ; 
‘ qualsiasi DOLORE 8 


mente sollievo con B 


NOVAMIDONI 


Epi peo PRE SEED 


| NICHELATURA - GALVANOPLASTICA 


\ AL PICCOLO di Triesie, pag. IV, 27 novembre 1920, 


Marina e Navigazione 
- Ufficio di collocamento per la gente di mare 


Stato del turno d'imbarco 


Marinai Lloyd: il turno arriva sino al N, 409 
Prossimi alla chiàmata: -190*, 181%, 192%, 185% 
Marinai in generale: il turno arriva sino al N. 
842. Prossimi alla chiamata: 246%, 249%, 250%, 254. 
Fuochisti Lloyd: il turno arriva sino al N. 656. 
Prossimi ‘alla chiamata: 604%, 605%, 606%, 607%, 
608%, 609%, 610%, 611*, 613. 
Fuochisti in generale: il turno arriva sino al N, 
1036. Prossimi alla chiamata; 816* sino 838% 


840. 
Giovani scelti: il turno arriva sino al N. 41 
alla chiamata: 52* sino 177% 198. 
il turno arriva sino al N, 365. Pros. 
simi alla chiama z 
Mozzi: il turno arri 


simi alla chiamata: 483* sino 488%, 609, 


Mozzi di macchina: il turno arriva sino al N. 


140. Prossimi alla chiamata: 56, 57, 

NB. — I numeri segnati con asterisco sono di 
secorda chiamata. Nella giornata di ieri furo- 
no' imbarcati: 7 marinai, 19 fuochisti, 6 giova- 
motti; 10 carbonai, 1 cameriere, 2 allievi camera, 
1 cambusiere e 2 cuochi. 

Movimento nel porto 

ivarono feri nel mostro porto i piroscafi: } 
vAristides», da ‘Pireo e Venezia, con 300 tonn. 
di ‘merce varia; «Tortona», da Marsiglia e An- 
sona, con 500 tonn. di merce varia; «Marianne», | 
da New Orleans e Venezia, con 2000 tonn. di| 
merce: varia; «Szent Lazslo», da Venezia, con 
12 tonn, di merce varia. 

Partirono ieri ifpiroscafi: «Ravenna», per Ra: 
venna: «Croatia», Wber Fiume; «Pilsna», per Ko- 
be; «febe», per Valencia; «Wurmbrands, per 
Venezia; ‘«Salonica», per Bergen; «Piave» per 
io de Janeir 


Piroscafi in attesa 


Sono attesi nel nostro porto i piroscafi: «Jan 
Jose»; «Sarajevo. 1»; «Barbarigon; «Argus»; «Ma 
ria Immacolata», 

Navigli ormeggiati ieri 


Hangar 1 b «Szent Lazslo» 
angar ia «Ohlumecky: 


agli Hangars 


scar.; Malo IVI 
ngar 3 «T'or- 
.3 han- 
13 Db «Presidente Wils 
14 «Marianne» scar.; hangar 17 «Aristides» scan, 
hangar 22 «Carniolia»: Molo I «Zichy»; hangar 
25 «Kios» scar.; Molo Ù «Bellena», veliero «Gius. | 
e Gab. d'Ali»n; hangar 53 Contessa Adelma»; 
hangar 58 «Tevere» scar.; hangar 69/71 «Giulia» 
car.; Sacchettà «Almissa», «Triestino», «Atlanta», | 
«Venezia», «Vragnizza»; Molo S. Teresa «Jaderta»;| 
Riva V «Atlantico»; a V «Carpano scar; Mo-| 
lo VI «Zapor», «Urano» sca; diga «Twer», «Ma- 
Tia Madre», «Bellenden»; Molo Servola vel. «Gap. 
Vincent», «Herzegovina»; nia «Boheme», 
ore 


La Capitaneria di Porto di Bari porta a cono- 
scenza del naviganti e dei pescatori che dal 10) 
novembro sono state ‘iniziate le operazioni di] 
dragaggio di mine nella zona di mare che si e- 
stende sino a circa ll miglia dalla costa e com- 
presa fra il meridiano di Bari e quello di Bi- 
sceglie. È 

Tutte le navi e le barche da pesca che sì tro- 
vano in tale zona sono tenute a fare attiva sor- 
Weglianzu allo scopo di allontanarsi sollecita. 
mente, salpando in tempo debito gli attrezzi da 
pesca, non ampena avvisteranno la squadriglia 
dei dragamine che operano in formazione ser- 
rata, e lasciare là via. libera ai dragamine, i 
quali non possono deviare — date le necessità 
viel lavoro — dalla rotta, senza, incorrere in 
probabili danni e nella necessità di ripetere il 
lavoro. già fatto , 


Notiziario Mercantile 


La fiera campionaria a Milano 


Nell'aprile 1921 si terrà a Milano la II fiera 
campionaria internazionale, Ulteriori informa» 
mioni e schede d’adesione si possono avere pres- 
iso la Camera di Commercio. e Industria. di 


Trieste, 


BORSE e CAMBI 


del 28 novembre 1920 
i 1 _..l 


so Lussino .. 
Martinolich 
Oceania . 
Premuda . 
‘Tripcovich 
Ampelsa 
Canti Nav. ‘in 
Cem. Dalmatia 
Cem. Isonzo 
Cem. Spalato 
Kerka.. 
Oleifici.. . 
Pastificio , . 
Pilatura riso 


Banca Adriatica 
Comm. Triestina 
Banon.-C. P. L 
» » II 
Assic. Generali 
‘| Riun., Adriatica 
Grand. «Merid» 
Tramway . 
Adria. . 
Cossovioh . 
Cosulich 
«Dalmatia» 
Gerolimich e Q. 
Istria-Triesto . È 
Libera Triestina ji Raff. oli min, 
Lloyd Triestino, | 1960|| Consolidato 5% 


.. CAMBI: Londra 94.10; Nuova York 26,80; Ber- 
lino 38.25; Praga 33; Dollari 26.60, 


In forte aumento le «Libera». Ricercate pure 
le «Kerka», le «Tripcovich» e le. «Navigazione 
PDalmatia». Movimentate le «Cosulichs. Cambi in 
Pialzo. 

—i— 


Cambi. all'Estero 


VIENNA, 23: su Amstetdam 145.50; su Berlì 
no 7.51; su Londra 1675; su Italia 18.50; su New 
York 460; su Parigi 29,60; su Zurigo 75.25, — 

“PRAGA, 235: su Amsterdam 23.935; su Berlino 
4.192; su Zurigo 12.235; su Italia (9.08; sn Pa- 
rigi 4.855; su Londra 274; sn New York 78.60. 


CORRISPONDENZA APERTA 


Disperata. In questo campo si son fatti dei 
veri miracoli, ma bisogna che Ella ricorra al 
medico specialista. -— Lettore. Prenda la Geogra. 
fia del Giannitrapani edita dai Bemporad; 
dendo libri di studio indicare sempre ‘a ch 
debbono: servire: se a un ragazzo che va alle 
tecniche; se per le scuole medie superiori se 
a persone the hanno giù una. doltura e desi. 
derano' una opera. vasta per consultaz 
L'editore Bemporad ha la sua central 
ze in via Proconsolo 7. - Pubblicazioni ” 
fiche all'Istituto De Agostini. ara; Le 
resseranno.fra le riviste dicnici chiede in 
ni: «Italia navale», rivista nautica quindicinale, 
Roma, via Fontanella Borghese 28; «La marina», 
settimanale, Roma, via dell'Umiltà 43; «La ma- 
rina italiana», quindicinale, via Zanardelli 7, 
Roma; L'«Africa italiana», Napoli, via, Duomo 
219, mensile; «Rivista coloniale», Roma, Piazza 
Venezia 11, pure mensile e la settimanale «Rivi- 

‘ sta delle colonie», Roma, via Belsiana 1A. 

Bianca. Quali impegni aveva Ella preso col 
Suo cliente? Veda di cedere al caso quanto ore- 
dé possibile e se non riesce nemmeno così, faccia 

la petizione. — Giordana ‘Bruna. Non c'è rime- 
dio: il Suo fidanzato doyrà frenare le sue brame 
per due anni. La Sua seconda domanda è mol. 
"to... sciocchina; nulla di male per Lei che non 
ha motivo di occuparsi di politica costituzi 
male. Anche in Italia' la Camera dei deputati 
può essere seiolta con decreto reale. Il presi 
dente dei ministri è scelto dal Re nel senso 
che il Re affida il compito di formare il Ga- 
‘binetto dei ministri a persona che, sentito il 
parere dei Prosidenti della Camera dei deputati 
e del Senato, il Presidente dei ministri dimi 
sionario ed eventualmente i capi dlei gruppi po- 
Hitici del Parlamento, è ritenuta la più adatta 
in quel frangente. 

Pensionato, L'ordinanza ultima non è precisa 
® riguardo di aumenti di affitto del 10 per 
cento oltre a quello della Ordinanza Badoglio. 
Si attende un nuovo decreto con delucidazioni 
di alcuni punti controversi. Curiosità di 
Vanda 26. Ella può tingere i guanti di pelle 
come. si fa per le altre stoffe, però siccome la 
tinta viene data anche nell'interno, bisogna. tro- 
vare (ed è molto difficile) un colore che: non 

| sporchi le mati. Far crescere i empelli. è cosa 

_—‘‘ardua. Per preservarli dalla forfora, usi una 
| soluzione aleoolica all'i per cento di acido salici. 

© lico. - Seriva a quel giornale chiedendo l’adem. 
pimento della promessa. Ù 

‘Antipatico. Ella ingarbuglia la Suna  situazio 
ne pensando (troppo. Si dedichi intensamente a 
qualche lavoro che La faccia dimenticare; creda 

pure, tutto il segreto della tranquillità. nel caso, 

| Suo è quello di porre la mente nella condizio: 
ne di poter pensare al... malanno. E intanto 
si matureranno le nespole del proverhi non- 
chè una situazione che ‘Le permetta di far 
‘ avanti apertamente e con chiare premesse, 1 pe- 
‘ridolo è uno solo: che Lei dopo un certo tempo 
mon pensi pi alla maliarda e faccia volen: 
fieri, a meno del programma matrimoniale @ 
ciò, in questi tempi di caroviveri non è mica 

‘poco ! 

e NINAINANH ini 

È OGNI GIORNO HNA 


| Dal dentista: È 
‘Non c'è bisogno, signora, 
{a bocca. Così mi basta. 

|_‘’— Ma lei ha detto che deve entrarci con la 

glia. È 
S tai, fon la tenaglia sì; ma io resto fuorilt 
______—_— n__————T 
SCIARADA 

E? poltrone il mio primiaro, 

Dir può ognuno: son secondo; 

Sonno e pate è nell'intero. 


Soluzione del. giuoco precedenta 
AVELLO 


VR 


di aprire di più 


Stampato ed edito 
editrice italiana Roma-Trieste 


Per telefonare al «Piccolo»: Redazione 227; Amministrazione 860; Pubblicita 8Uì; Interurbani 489 e 580. 


Questa mane dopo atroci sofferenze cessava di vivere il nostro amatis 


simo Capo 


PIETRO SEU 


S29] 


d'anni 66 È 

La dolente consorte Anna, assieme ai figli ‘Attilio, Anna, Emilia, ing. 
Pietro, Guido e Paola, nonchè i generi, Matitî, ing. Vianello, le nuore Nella; 
Giulia, ed i nipoti partecipano tale irreparabile perdita ai parenti, amici e 


conoscenti, 
I. funerali’ del carissimo Estinto 
ore 10.80 partendo dalla Cappella del 
Trieste, 26 novembre 1920. 


RINGRA 


avranno luogo domenica 28 m. e. ‘alle 
Civico Ospedale, 


re 


Proforldamente commosse le sottoscritte sentono il bisogno di esternare pub- 


blicamen 
persone €) 


sentiti 


ziamenti e perenne riconoscenza a intte lo gentili 
© intervento personale, 


od in altra guisa. vollero 


onorare con ultimo e solenne tributo d'affetto la memoria della loro diletta 


LETIZIA IENCO 


come pure al chiarissimo pri 
ed ogr 
cabilo Estinta. 


Trieste, 26, Novembre 1990. 


Famiglie: Jenco, Ma 


AVVIS 


lo: 


TIVE 


nliana OÎTOsi 
addalena, Acque 
0365 A 


elisireote 
di servizio 
si %, 2 


% 
terzo. 


Richieste di 
cent. 20 la parola. 


CAMERIERA i — prontamente, 
servizio. Via, Geppa! 4, I, porta 

DOMESTICA sappia cucinare, 
trattamento, cercasi i Ss 


personale 
Mi 


PRESTASERVIZI cer 
ore al giorno; buona retribuzioni 
S. Nicolò 10, I- piano. 
RAGAZZA capace ci, 
dalle 8,30 alle 3. pom., verso buona paga, 
Rossini 26, porta 13. Sp SRI si 
RAGAZZA 18-20 ai è pratica lavori 
stici, cercasi. Petronio, Kandler 10, III. 
CENA IA 
Domande d'Impiego e di lavoro 
cent. b la parola. Minimo, L.. 0.50 to) 


DAPOMASTRO, ufficiale congedato, perfetto di 
segnatore edile meccanico, accetta direzione la- 
v specialità cemento armato. Offerte «Capo 
6B0BO 
‘sce. partita, doppia, in\pieghe- 
ducia, segretario, esattore od 
Indirizzo al Piccolo. 
ERNIA RAI 6603540. 
CORRISPONDENTE-dattilografa, buona coltura, | 
offresi alcune ore. ‘Offerte. «Esperta» Piccolo. 
V 


cercasi 
Via 
9B 


(el 
60136 B | 


mastro» Piccolo. 
CONTABILE, 

rebbesi posto di 
altro. Dispone cauzione. 


CORRISPONDENTE inglest, francese, tedesco, i 
taliano, offresi. Pronta entrata. Sub «Diligente 
22», Piceolo. 61958.G 

COSTRUTTORE 2 

collaborare ‘nuove 
ogni spe perfetto corrispondenza italiana, 
tedesca, qualsiasi altro lavorò d'ufficio. volon- 
teroso, serio, \occuperebbesi prontamente presso 
ditta 6 stabilmente, Offerte sub «Bupn elemento» 
al Piccolo. 60216 C 

DATTILOGRAFA provettà, pratica ufficio, aiuto 
contabile, offresi, Offerte sub «Silvana» al Piv 
colo, 70345 G 


DISEGNATORE meccanico edilo, perfetto, refe- 
renze, offresi. Offerte «Disegnatore» Piccolo. 
6604660 
a mar 
cerca. posto 
Piccolo, 


logr: 


0) È 
Offerte sub «Fida 


{ 
IMPIEGATO Stato, 
‘Offerto 


cupazione accessoria, «Volve; 


E meccanico triestino, “laur 
Graz, offresi stabilimento industriale 
Offerte «Ingegnere Scorcola» ai Pie 

TOidi O 


liteonic 
Trieste. 
colo. 
LUCIDATORE parchetti offresi a pre 
nienti. Via Ruggero Manna 3, rivolg 

tinaio. 


@ domicilio: confe: 
tuto 23, p il “00000 0 
na e confeziona cappelli. Via 

Milano 13, DI 

MONOGRAMMI a ma 

Si prontamente. 


QUARANTENNE serio offresi qualsi 
zione, per posto di fiducia; off 
yere_sub_«Quarantenn 

ona prontamente. vestiti, 


SARTA confe: b 
telli. clegantissimi. Viale XX Settembro_ fl. 
69R47 d 


mal: 
se 


na confeziona solleeità 
ti elesantissimi, tallleurs, soîrte. Grande assor-| 
timento fgurini, Ritaglia stampi cousegnandoli 
giornalmente. Bolognesi, Via Padana DE ter- 


SARTA fiore 


SIGNORA attempata, per lavor 
piccola famiglia, Offerte, sub. « 
CI RARI 
SIGNORINA. assolto. sc; { e 
conoscenza delle linguo italiana, el 
croata e tedesca, offresi a. primario, 

ferte sub «Dicembre 13» al Piccolo, | 
SIGNORINA, conosce ltaliano e tedesco, 
quale direttrice | i © person@a sola 0. 
figlio. Offer: Picco £ 
SIGNO per: contabile, o 
pratica ‘lavori d'ufficio. Offerte sub «Impi di 
al Piccolo, 68040 C 


III III II 2 
Posti disponibili - Offerte di lavoro 


t. 20 la parola. Minimo È. D 


152%» 


a 


COMMESSO cercasi per megozio to 
rito pratico rano vetrami, Offerte dettagliate 
sub. «Fiume» al Piccolo. 07 D_ 
DATTILOGRA ni POS 
sibilmente conoscen cer: 
casì subito. Scriveri 
N si ce) 
DONNA. cuor Horo 
eventuali 
fran: 
pronta entrata, 
personal- 
da Paley 
_68210 D 


GIOVANE 

‘mente Ì 

cese od inglese, cercasi per ti 

verso ‘buone - condizioni.  Presentavsi 

monte con attestati, in Via/ Pier Luigi 

strina N, 10, I Alm Sora 6621 
NEI aticante, cercasi. 

HA ile 494. 70267 D 

al Piccolo. 
70535 D 


gato. (e) pr 
ella, n do: 
Indirizzo 


fani, 


imanrito 


|SCAMBIE 


Li ario dott, Pietro Verieziani che com amorevoli cure 
mezzo a sua disposizione cercò di' strappare allu morte la ioro indimenti. 


(STANZA vuota cercasi, paraggi XX Sette 


Gatterì, Giulia, Molingrande, Chiozze 
K ttas» Pi 
STANZA ammobiliata, 


distinto impiegato st 


ingresso Nbero, 
e. Offerto «A. 


signore. commerciante, Preferisce 


nto 
Ottimo pagamento. 


ione centrale. 
N era», Piccolo 
STANZA ammobilia 
libero, paraggi Piazz 
cenze, cerca distint 
Offerte «Segretario» polo. 
STANZE 2-3, con comodo cucina, 
e moglie senza, bambini. 
stanza 316, Hotel Savoia. 


mascre I 5 i 
Camere ammobiliate e pensioni privato 
Offerte 


ceri 


jima cucina casalinga. Corso V. I 
65068 P 
n 


(ZA grande, con due letti e una con 


| N + 
letto, affittaei; escluse donne, Indirizzo al Ti 


703271 


STANZA massimo comfort, centro, afhttasi sol 
tanto signore distinto. Indirizzo Piccolo. 68170 P 
STANZETTA clesantemente ammobiliata, affit- 
tasi vicino bagno 8. Giacomo, Indirizzo RO 


istruzione 
cent. 20 ia parola, Minimo TL. 2 te] 


CONTABILITA’, corrispondenza,  stenografia, 
terzo corso serale eccelerato. Aperto dal î6 no- 
vembre, «Prima Scuola Moderna», Corso Vitt. 
Em, Ginnastica 45, —_ — 000 Gr. 
LEZIONI: di perfezionamento di danza dircile 
dal prof. D'Aquino, ogni domenica, dalle 17-20; 
ingresso via Cesaro Battisti 6, I. Gruppo impie- 
‘pati. St S sei Gi 
SCUOLA danza Jaksch. Questa sera lezioni riu 
nite, dalle 19-21. Sala Roma... 60242, E 
SCUOLA arte cinematografica: carcansi signori 
signorine, dosidorosi intraprendere Carriera 
artistica cinematografica. inscrizioni tutti 

ni, dallo 12:14, 19-20, Via Crociferi 2, 


|| FELLICOI 


Offerto | fi 
6 vi 


LETTI 2 nuovi, legno duro, lavorazione finissi 
mù, 2 suste, materassi, sgabelli, lavamani è 
chiffonniers vendonsi anche a singoli pezzi. Fon- 
deria 12, corte (piazza Ospedale). 68176 M 
LETTI 2, massicci, ben lavorati, suste, vendonsi. 
Malcanton 42-11, porta mezzo. 10355 M 
LETTINO nuovo da ambino, con susta metalli 
ca, armadio grande smontabile, cassone grande 
finoyo, tavolo con marmo, 2 sedie, vendo per 800 
Via Ruggero Manna n. 18-V; 20, 70303 DM 
0 imassicgio completo, sgabello con mar 
mo vendonsi lire 650. Indirizzo al Piccolo. 
SESSI 68102 M 
MRETO noce con susta, vendesi, Udine 10, porta 
(dalle 2 ) 68106 M 


Duoya, 
1009, 
ale IRE 10174 _M 
vere Underwood, nuova, ven- 
3 9, magazzino, 46892 _M 


Macchi 
desi. Gen 


Diversi 
cent. 40.Ia parola, Minimo L. 4— | 


D 


ESPOSIZIONE cappelli. signora. Prezzi_ conve- 
nientissimi, Assumonsi riparazioni, —Modisto 
sconto. Francescato, Via Pesce 4 (piazza Cannon 
597 U 
GIOVANE venticinquenné avente piccolo capi 
tale, sposerebbo signorina mon oltre 25 anni con 
piccola dote, capitalo comune servirebbe per a- 
prire piccolo esercizio. Offerte sub «Matrimonio» 
Piccolo. 70569 U. 
HOTEL Ferdinandeo (Cacciatore): la migior. po- 
sizione di Trieste, servizio. di restanrant, calfè, 
bigzliardi, sale, salotti riservati, sarage. 69653 U. 
PROFESSIONISTA serio sposerebbe vedova tren. 
tenne, piacevole, modesta, Scrivere «Luigi» Pic- 
colo. 63120 U, 
SALA Roma, Carducej 12; questa sera dalle 20.50 
in poi, festino danzante, associazione fra mae 
stri di danza. È ___68226 U 
SALA Quaiatti. Oggi e domani festini di dan- 
za, Il comitato. ist 68206 U 
SALA Trieste. Oggi festina dalle 19-23. Posta vo- 
lante con premi. 400 U. 


‘he, 9x1, da vendere. Via 
70301 M 

‘originale, vendesi. 
9 681354 M 


RASSI lametta 


i nuovi, lire sust 
bottite, vendonsi. Acgi 


uedotto 51-I, destra. 

Ferts RES 70931 DI 
ATERIALE Ineccanico, motoscafo, dinamo, mo- 
n giornata, straoccasione, Sette 

portinaio, M 


iario nisa- 

li omo usati, oro. 

, altro signora, ‘tahel- 
sellio. 9-3, sinistra, Levi, so- 
60472 Mi | 


v 
omo, statura h 
0 d’oro 


vendon 


È i signora, nuove, prezzo c 


Visitare S-11, 1-5, magazzi 10; 


®, corde incrociate, 
deratore; vendesi 
te n 


cana, coperch 


na, Vendesi a prezzo d’occasione, 


i 


Torre 


A ‘endonsi. Foscolo 3, 

| STANZA bellissima da lett Bi 
con speochi e cristalli, Stra 
sona d’Azeglio 29, 70087 

ANZA da leîto in quercia di siavonia, o 
i NZA avonia; ott 
lavorazione; completa, com spaschi cristalli, Vven- 
niesi EI convenientissimo, Via Massimo d'A- 
70059 M 


66214 Mo 
Le apri deiata, con 2 grandi 
RR smolati eull'armadione, psiche Goti cri 
Dalia spo vendo eccezionalmente. lire 1600. 
honch, Via Genpa9 3 68240 M. 

iginali persiani vendonsi rara occas 
18. porta: 


STANZA ni 


n 


10 persiano 5x5 vendesi 00 
pranzo, Via Com- 
Lone : ‘70199 M 

|, _cappo: moderni T ccasiorna csf 

10. Vasari 210, CR 68234 M 

î È bianca, 
2000, vendesi cau 

dalle 2 alle 4 

‘Acquisti pr 

DLE cent. 2 la 


ea lutto. Via Udine 3, porta 20, 
| 68174 M 
I 


ivati d'occasione 
ua 


N 


splendido esemplaze, nuova, lire 


SIGNORINA venticinquenne, bella, buona, intel 
igente, brava massaia, priva conoscenze, desi 
dara corrispondere con signore benestante econo 
matrimonio, anche vedovo con bambina, essen- 
do-amante dei fanciulli, purchè persona seria. 
Gentili offerte «Laura» al Piccolo, 68738 U. 

SPERIAMO ancora il raggio di sole. Quanto pri 
ma. Amica. i 68168 U 

TENGO puro sangue Setter irlandese femmina 
calore, Possessore maschio razza pura rivolgasi 
telegraficariente Rogina Francesco, Postumia, 
facendo seguire possibilmente fotografia. e dati 
segnaletici. Ricompenso d'uso. 2164 U 


2 SOON ann nn tti [FUOCO CORO ADOOS NOIE Fio es 


Liquori e Sciroppi 


| DISTILLERIA: 


IIFNELMI TRATTA 


Luce elettrica 


A.TRENTINI & C. - VERONA 


MACCHINE 


ES 


CA, MOROVICH - TRIESTE — 


s Vit Mazzini N. 17 - Telefono 7-28 


Premiata FONDERIA OSVALDELLI 


TRIESTE 
FONDERIA IN GHISA E METALLI 


FABBRICA MACCHINE. 


Officina riparazioni. Ricco parco modelli 
ber macchine marine ed industriali. 


PILESSIA | 


La Famiglia DEL FIORE yolendo esprimere la 
propria riconoscenza al CHIMICO VALENTI di 
BOLOGNA dichiara che la NERVICURA ha 
liberata la propria figliuola dalle convulsioni 
6 disturbi neurastenici. 


IIELFTISITOALI 


più eccellenti? 


GALLI 


. i= 
Tintori 


Motori < Ventilatori 


Telefoni = 


Sonerie 


; Deposito Materiali 
CONCESSIONATO STABILIMENTO ELETTROTECNICO 


UMBERTO NAVARRA 


Via G. Rossini 28 - TRIESTE - Telefono 18-36 


MACCHINA di 


RO 4 sati 68200 N - 
PIANINO cercasi & noleggio. Uavana id, IL 
68156 N° 


Parte C012 
SIGNORINA  distintissima, perfotta italiano, 
tedesco, francesé, desidera conoscenza signori 
nia distntiissima, inglese, scopo icendevole 
istruttiva conversazione. Offerte «68228» P: 


PIANINO oppure pianoforte acquistasi, Droghe 
1, V Te 67625 N° 


RTIERA con ì n 


i 0 str no 200 1 
cirea cercasi. Acquedotto 


zio mobili 


, nego: in 
70357 N 


STUDENTESSA 
ripetizioni latino, 
materia, Offerte 


universitaria daro 
italiano, france: G 6 
«Prezzi mitissimi» Piccolo. 
63190.6F 


Oggetti rinvenuti o smarriti 
“cent "0 la parola, Minimo LL. 


PELLICCIA faina, smarrita sera 26 ‘con. Man: 


cia portandola amministrazione Piccolo. 70337 H 
Otierte di appartamenti, pottegho 
e magazzini 7 
parola. Mi 
di 4 stanze, cucina, rip 
glio, scambicrebbesi con megozio sito possivil: 
mente Cavana, S. Sebastiano, via Roma pressi 
piazza Venezia, irizzo al Piccolo. 70349 T 
IGCALI disponibili pe asi 
ce, con estesissima clientela. stema spec 
le di vendita. Garanzia. Rivolgersi: 
0 
QUARTIENE 


raggi ospedale, 


ii 


ì 


I 


scambierebbesi 4 
merino qualunque Jo 
lontana centro; Gentili, Tintore 
QUARTIERE 2 camere, cameri Gi si 
si 8. Giacomo, scambio con jaltro uguale 0 più 
grande al località. Indirizzare offerte Con. 
Yenienza I Po 08204 
QUARTI agio; luce, massimo com- 
fort, para: giardino, #cambinsi <on 
egualò 6-6 stanze, centro, casa nuova. Indirizzo 
al Piccolo, CS 697691 | 
QUARTIERE 4 stanze, cucina, giardino, ucqua, 
gar, splendida posizione, affittasi per un fmno 
mezzo. Offerte «Tranquillo» Piccolo. 68114 I, 


in camp s 


camere, ca- 
tà non 


dirigzo Pixeolo. sii o ORIBIOTO.: 
ento. 6 stanze bel 
ma, Con apparta 


me, posizione, centralissim 
Offerte «Milena» al 
68044 1 


mento 3 stanze, bagno, luce, 


Via Leo 6. “ 


Commercio ed 
E cont. 40 1a I 
ALLUMINIO lucido for 
6.70; 1.1- liro 10} 2, 154 
6, 40.45. Vera occasione @ 


tI 


63112 N 


Industria 
ian 


ul 
123.60; 4, 254 
lat 


69128 


50. 


STRACCI per lavatura macchine corcansi, Oferte 


o lire 
0306, 29.703 
aper via Scalinata 

(0) 


AU RI noleggiansi, qualunque 7 destina: 
gione. Prezzi. convenienti. Telefono 44.61. 

saRSO [er 0dho) 
lire 46. 
BOTTIGLIE o, fia 
di vetro comperiamo p. 


E ’ ando prezzi 


11.54 216500 


ovanni 
__46675.0 


bi tisri 
MA) 

garanzja un anno, 

evdt Scopinieh, Pinz- 
46860 O 


cati 


vere nil 
lire 390. 


rittura visibile, 
Tomm 


Acquedotto 35. 
NISmMO, 


ivticoli toi- 

indole sessuale, in- 
ro. e. 109430. 

lire 59, 

Valentino 


ammobiliato, tele 
Indirizzo Piccolo 
6R146 I 


Us 


Pi 
E 


OCCASIONE 
no. 58 per 80 lire 21, 
rano, via Roma è; 53196 
DECASIONE. Tuormé assortimento bluse in Di 
mine, flanella, seta, recenti novità a prezzi 
bassissimi, 

5 


Roma hias O 


101851 
olonia cerca quartiere ammobi. 
i fferte_ piazza Borsa 4L _68116 Ju 
MAGAZZINO per deposito merci cercasi mei pres. 
si piazza Oberdan, Stazione Centrale. Offerte nh 
«Magazzino» al Piccolo. 68130 Li 


Vendite private d'occasione 


orecchini brillanti eplendi 

Acquedotto 21-ITI, dalle 1-5. 
în 

mi 


ANTIO x Tsi è me: merletti, mo 
bili, porcellane, bronzi, dalle 14-17. Via SS. Mar 
tiri 23, pt., destra, escluso domenica, 70353_M 
CO scansia seminuovo, prezzo mite, one 
si. Falo ‘a Galileo 1 60132 1 
BICICLETTA nuova da viaggio vendesi 4 prezzo 
d'occasione. Viale XX. settembre n. 9, Dina TO, 
208 
LETTE nuovissime vendonsi lire. 490, Via 
Francesco Cappello 3. 46859 _M 


NATA apile lavori a macchina corca- 


AGAZZO praticante, ron paga, cercasi. AL 
Hi nia, Via Mrenta Ottobre 1 16896 D 


BUONI di cassa dell'Austria tedesca vendonsi 
Visitare ‘dalle 2-5. Via Giulia n. 14, porta 13. 


Mi 
CAMERA matrimoniale chiara, solidissima, sa 
lottino mogano, coltrinaggi, vendo causa. par 
tenza. Gatteri 23-I, Colaut; 270374 MM 


SARTÀ bravissima tutti i lavori, cercasi a gior- 
nata. Palladio 10, III, porta il. 46861 
SIGNORINA perfetta. corrispondente italiana, 
dattilografa, stenografa, con lunga wratica 
presso ditte nel Reguo, cercasi. Offerte; Casella 
postale 112. Si E°) 68202 D 
TARIFFISTA pratico ferrovia ex impero austro- 
ungarico, che conosca tedesco, croato, sloveno, 
ungherese, cerca. importante casa internazio 
nale di spedizioni, Milano. Indirizzo: «Santa 
rone», Via Sardegna 19, Milano. 70315 D 


CAMERA matrimoniale, psiche cristalli, farma 
cie, vendonsi occasione. Gatteri 23-I, Povacich. 
68162 M 
GAMERA matrimoniale in faggio, con lavamano, 
yendo prezzo eccezionale lire 2300. Zonch, via 
Geppa 2. 68238 M 
DANE giovane levriero, bianconero, bravo cac 
cia, vendesi, Settetontane N. 220, Allich. 70259 M 


CAPPELLI di Parigi per signore, fiori artificiali, 
«tovaglie splendidi ricami, 
70263 M 


28; 


VENDITRICE. per (lipartimento articoli casa 
linghi, cercasi; inutile presentarsi senza ottime 
referenze, Cappellami, Corso N, 1, ore 45. 


68148 D 
Camere ammeobiliate © pensioni private 


Richieste 
cent. 20 la parola. Minimo 1. 2- n 


CAMERA, salotto, con vitto, cercano coniugi 
soli civile condizione, presso piccola famiglia 
ignorile, in posizione contrica. Indirizzare gen- 
tili offerte sotto «Lodovico» Il 46859 
CAMERA semplicemente ammobiliata, con o 
senza biancheria, comode) cucina, cerca operaio 
stabile, con moglie, senza; ele pel i.0 dicembre 
Ce subito. Offerto A. Tommasini, dr: 
N. 46, IV. Mi o GAD 
CAMERA vuota od ammobitata, usò ufficio, 
ingresso libero, ‘centro, cercasi. Scrivere «Com. 
mario» Piccolo. 10339 Bi 
ere 1500-2000 


BONIUGI con figlia disposti spendi 


“dalla Società 


occasione, vendo 


CAPPOTTO bleu, ragazza, greve, berretta nerd, Da 


moderna, pellucata, scarpe usate, vendo. Vo. 
apucci SIMIL 63192 M 
CAPPOTTO pesante nuovissimo, costò liro ‘600, 
vendo per errore misura lire 500. Via De Amicis 
1, piano. IV, sinistra. 68104 M. 
CARROZZERIE chiuso, usate 6 carrozzerie usa. 
te da camions, vendonsi prezzi d'occasione. Ri. 
volgersi: Carrozzerie del Legnamificio Levi e C. 
Via Fabio Severo. 7. 2085 M. 


ORALI O LA 
CASSAFORTE vendesi, Deposito vini, via Coro: 


neo L M 

FALEGNAMI! &heto Carinzia, bellissimo, Asciut 
to, rimessi, legni duri, colla ,cornici, occasione, 
vendonsi. Agnani, Scorzeria 4. 110139 M 

FORNIME the giapponesi, quadri 6 altri og 
getti vendonsi occasione, Visitare dalle 14, Cesn. 
re Battisti n. 13, p. AI. 63164 M 

GIACCA Astrakan splendida, persona  suella, 
9000, e inantellina. nera 6000 verndonsi. Via. Feli- 
ce Venezian 5, (Visitare dalle 11 all'1). 79209 M_ 


lisi sempre pres 
108680 
«I I 3 È i prontamen- 
fe, Cersansi acquirenti In c zolo, 68218 O 
PELLICCIE uomo 3, lin soprabito, dodici vestiti, 
vendonsi occasione. Rivolgersi 10-12 presso Kluck, 
Hotel. Mondenisio. Ri 63190 O 
i | originali americani, finissimi, 
unicamente Steitidler, XX settembre 12, (Acque: 
dotto). © 69945 0 
SAFONE vendesi 
per. informazioni 


se 


‘pollame trovansi macelleria De: 
pace {Corso Garibaldi 26), Macellai, restaurants, 
trattorio, progzi speciali. 2 17032910. 
$STOKS> pellami per guanti è guauti manufat 
ti, vendonsi. Scrivere al, Piccolo «IS» 70373 0 
TALMONE al latte. Grande deposito per la ven: 
dita all'ingrosso: Via Bellini 13. 69915 0 

vendesi prezzo 
Montinato 
62110 O 


ON 1 fichi prima qualità 
bassissimo causa partenza. Rivolgi 
Via Pozzo Biango 6. III. 


CERCANSI piazz mite le piazze della Ve. 
nezia Giulia, Dalmazia. Scrivere offerte detta. 
gHate "trieste ‘centrale, casella postale 329) 

Fal 


COMMESSO viaggiatore, conoscenza Istria, Priu: 
li, cercasi per articolo tecnico. Knorme punada, 
gno, Offerte suh fan Picco! 2159 _P 
VIAGGIATORE per lori e prod chimici, 6o- 
nosciuto iu - provincia, cercasi. PIRO Pio 
68212 


Automobili, biciclette e vari 
LO Minimo Li. 6° (e) 
AUTOCARRI ribaltabili Fiat, portata 30 quin- 
tali, funzionamento garantito, nessuna spesa i 
mano opera Nello scarico, pronta consegna, au- 
tocarri d'iat 18 P., 15 Ter, come nuovi, qualanque 
numero; vendiamo. Soc. Anon, Ind. Autom. No. 
| varesi-Cameri, 11058 _Q 
CAMION 15 'Per, ottimo stato, arredato, vende: 
fi. Garago Mazzoli, Galileo Galilei, angolo via 
Tor i 68150 Q 
mi, Trie- 
d telefono 5-91 
riparazioni, vulca. 
pezzi di ricambio 
sfere. 20920 


vendesi, Aequedot- 
68178 0 


E S. Giusto, Calbugci 6 Patacco; 
ste, via Alessandro Volta 8-10, 
(Giardino Pubblico). Officina 
nizzatura, posteggi, noleggi, 
Fiat, Lancia, Spa, cuscinetti, 
NEGOZIETTO, con stanzetta 
sto 87. 


- ©apitali - Società - Cessioni 
di aziende commerciali ‘e. industrie 
cent. 50 la, parola. Minimo I. 5.- R 
STABILI, fondi, vendonai. Gaspero Weiss, Gale 
Pitschen, ore il. 18.19, 46893 R 
Acquisti o vendite se @ terreni 
cent. 50 la parola. Minimo L. &— DI 
rn coriacee sc 
EALITA' (Rozzol città) 5600 ma. con caseggiati 
abitati, vendesi. Eventualmente affittasi! parte 
fondo con felladore» (servibile come magazzino). 


Informazioni presso Zamier, cailè Volti di Chios: 
20 681948 


LENZUOLA 2 nuovi di lino lissuosissimi. 


VERSA, vendesi grande casa signor:le, stalla, ri 


letti 34 nitovi, Blocco scatole cartone 30x48. 
donsi. Ind; Piccolo È ‘70505 M 
2 tr 3 5 


messa, terreno i.2 39651, Rivolgersi Versa n. 5. 
ì ( 46869 


Vendonsi. Valentino Pecorano, viayl 


NE mattonelle, 190 quintali 5400. garantita; 
o s 880 


massimi. 
b foraggio 
tativi monehòè 
Papa. Poz. 
Solidiagime 5000. vendonsi qualungue 


, Petrolio, pen: 
Via, Mazzi. 


Capitale sociale 


{°) 


SEDE 


SOCIETÀ ANONIMA 


o 


i 
Lit. 150,000.000. 


SEDE SOCIALE E DIREZIONE CENTR, ROMA 


(°) 


TRIESTE 


i 


Corso Vittorio Emanuele Ill 
angolo Via Dante Alighieri 


Telefoni: N. 4, 1660, 366, 3563 


"TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA — 


CIOCCOLATA E CACAO 


. LEJET - Trieste 


genuini 
soltanto se portanti il mio nome 


IGIENE = BELLEZZA oceLLa CAPIGLIATURA 


sore. delli 


parigina digli Inveniori, Pri 1 
ondra. 


Genova, Roma, Parigi e 


Facile applicazione 


I capelli grigi, scolorati o rovinati da’ altro tinture, 
rale, con una sola applicazione al mese, usindo LA. È 
e barba. Garantita priva di Parafenilendiamina, Evita il prurito,l’eruzione l'eczema, che danno tatta 
le tinture velenose, L. 9 la scatola, bollo escluso; sposo posta o imballaggio a parte. 


Prof. CESARE ALBERICI, Purrucchiere da 
Accademia di Francia, Premiato colle massima onorificenze 4 Milano; 


Sale riservate per la Pettinatura — Applicazione dello tinture — Shampoing — Massaggio faccia 
—' Manicure’ Lezioni di pettinatura --Posluccino di alta vil — Lavorazione speciale inimitabile. 


rendono immediatamente il loro coloro natu= 
MILANESE, tintura istantanea per capelli 


n e Profumiere, Memoro dell'Accademia 


QIndis 035 


lacciala 


NILANO - Corso Italia N. 16 « Telefono 30-13 » non si spedisce contro assegno. 


dI SAUME 


Proprietà letteraria + Vietata la riproduzione 


143 


Il duellista sfortunato, l’innamorato re 
spinto, il falsario smascherato comprese che 
la partita era perduta; tentò di ritrarsi, ma 
una mano possente s'abbassò sulla sua spal 
la, mentre risonava la voce squillante, can- 
zonatoria di Major: 

— Scusate, giovanotto! scusate! Noi ab- 
biamo un conticino da assestare assieme. Voi 
avete avuto al vostro servizio un certo Cla- 
kestone, che ha commesso qui un furto di 
tro milloni...: dietro le vostre indicazioni... 
Voglio restituirvi le lettere che gli scriveva- 
to, sotto il nome di Caronas. 

— Caronas! — gridò Constant, — Era co- 
stui Caronas! 

— Sì — fece Vauvert — è un altro nome 
di fantasia... Ho paura, davvero, che fra tut- 
ti quei nomi, che prende, non ve ne sia uno 
che veramente glî appartenga. 

— Potrà sempre pretendere di essere ba- 
stardò di un principe — osservò Constant. 

Aveva appena pronunciato queste parole, 
che apparve un muovo personaggio inatteso, 


.|che vi ha rapito il figlio... 


che si fece innanzi spingendo da parte Ele 
na e Raimonda, le quali si tenevano per 
mano, 4 

Era Myriani Saranae. / 

+ Dond'è sbucata fuori costei? — gridò 
Constant. ; i 

Ma con una muestà ili cui gli astanti ri 


masero sorpresi, volgendosi alla signora De 
Laboubeyre, essa prese a dire: 

Mi rivolgo a voi sola, signora,,. Ho una 
domanda a farvi... Accordatemi la vita e la 
libertà di questo giovane, che infatti non è 
vostro figlio,,. è figlio mio... Voi domandate 
il suo nome? E? di nobile schiatta... suo SE 
idie è il conte Swortein, la scomparsa del 
quale dalla corte di Vienna sollevò tanto ru- 
more trent'anni fa.. Allora io ero giovane e 
bella; ero anche celebre, ero una cantante 
festeggiata e adulata... Ocgi mi si chiama 
Myriam Saranac ed il conte Swortein, diven 
tato Kirk Alphas, è il capo di una associa- 
zione formidabile. la mia risposta, si-. 
gnora... Rendetemi mio figlio che io vi ho 
vendicata,. Ù 

— Che volete dire?. 

— Ascoltatemi, Sapete come foste ingan- 
mata intorno a vostro marito?.... Un uomo, 
che eta il suo vero ritratto, si mostrava a 
New York con una sgualdrinella, chiamata 
Celina Altona... Voi avete creduto alla sua 
infedeltà, mentre vostro marito è morto sen- 
za avervi ingannata... egli è stato consegna» 
to ai-ladri da Celina Altona... Fu dessa la 
causa, di tutte le vostre sciagure... E’ dessa 
tà, Signora, le 
ripeto, vi ho vendicata... 

Come? ? 

—_Sona io che ho costretto Celina Alta 
na ad uccidersi... io stessa... Pd ora, signo- 
ra, volete che ci si lasci partire, io e mio 
figlio?..., Parlatel... so che vi si obbedirà. 

— Dove andrete? — saltò su a domandare 
Major, 

— A San Francisco — rispose Myriam 
Saranac — nella Città sotterranea. 

È i (Continua) 


